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" Comprendiamo il livore dei democristiani, 
che non essendo riusciti - durante la loro 
gestione a Palazzo Chigi — a fare in tanti 
mesi ciò che l'ori. Togliatti ha saputo fare in 
un giorno, gridano al crucifige,,. 

(Da "La Voce Repubblicana,,) 

Una copia L. 5 - Arretrata L. 8 

ROMANI! ALLE URNE CONTRO I PRINCIPI E I PESCECANI! 

LA 
E PORTERÀ' I l POPOLO CAMPIDOGLIO 

LA POLITICA 
DEI CALCI NEL SEDERE 

Nella campatila di accuse, di 
calunnie, di diffiiiiiu/.iniii, scate­
nata coutio di ine per l'iniziativa 
del mio v i a r i o a Belgrado, ciò 
che più mi ha colpito è l'assenza 
assoluta non dico di buona fede 
che questa assenza me l'attende­
vo, ma anche di un minimo di 
serietà e consistenza dell'nrgo-
menta/ione. ( c i t o , l'arte della 
politica non è fatile, e \i sono 
situa/ioni politiche così difficili. 
che neanche gl'ingegni più ^vi 
riescono a dominarle e si smar­
riscono. Ma che nel nostro Pae­
se. che pure ha imito uomini 
politici notc\oli e alcuni di pri­
mo piano, si pote-.se scendere così 
in basso, è cosa che \eminente 
sorprende, e ancora una volta 
spinge a pensare con angoscia al 
danno profondo che il fascismo, 
autore v.cro di questa tragica de­
cadenza intellettuale, ha fatto al­
l'Italia. 

K per non dilungarmi, prendo 
In esame un argomento solo, quel­
lo, _jlcl € baratto > che io avrei 
proposto o accettato" tra due città 
italiane, Trieste e Gorizia, e che 
snrebbe cosa da respingersi con 
sdegno, con orrore, con repugnnn-
za, e chi più ne ha più ne metta. 
Purtroppo, • questo argomento è 
stato sollevato più o meno da 
tutti, ed è questo d ie spaventa, 
perchè dimostra come al proble­
ma della nostra politica estera 
nessuno abbia sino ad ora riflet­
tuto con un poco di serietà. 

liceo come stanno le cose. Nel 
maggio '45. quando fu compiuta 
la libera/ione d'Italia, quali e 
quante erano le città importanti 
che, essendo state italiane dal 
1919, venivano invece oggi con­
testate? Frano per lo meno le se­
guenti: /ara. Fiume, Pola. Cori-
ria, Trieste. Io non ho mai so­
stenuto e non sostengo d ie tutte 
que-te città dovessero venire ri­
vendicate all'Italia. So però che 
qualcuno lo pcnsa\a e ho sentito 
discordi patetici e discorsi frene­
tici. applauditi e gli uni e gli 
altri anche «la uomini politici 
seri, e in cui tutte queste città 
venivano mendicate. Kbbcne, og­
gi che Zara, nd esempio, tutti 
vedono che all'Italia non poirà 
più venire, io domando: — il si­
gnor De Capperi, responsabile 
tlella nostra politica estera. in 
qual modo è a r m a t o a questa 
conclusione? Con che cosa ha egli 
< barattato > quota città, se non 
con un calcio nel sedere? Il lo 
stc-«=o pò—o dire per Fiume, per 
Pola e nuche per Trieste! Per 
tutte «pie-te posizioni De (ìosperi 
è a r m a l o a una < «uu lusione ne­
gata a. s,-nza che ciò abbia frut­
tato alla Mia politica nulla, nem­
meno come e\eniuale titolo di 
merito, se non toux corrispetti­
vo. Un capol.n <>ro. come si vede. 
di politica estera! Oh \ eminente. 
qui di e baratto > non *i può par­
lare perthè tutto è gratuito e 
celestiale* 

Né s, ( reda ch'io s<l,t>r/j. 
giuochi al paradosso» Pongo il 
dito sulla piaga della nostra po­
litica estera, la quale è st,,ta fatta 
di declama/ioni, di prototc e di 
specula/ioni elettorali anticomu 
niste clamoroso, ma di effettiva 
incapacità e impotenza politica. 

Mi si dirà: ma nulla era « trat 
labile >; eravamo e siamo i vinti 
non potevamo che subire le ^e 
cisioni degli altri! F' proprio que­
sto ch'io nego, e col mio >iaggio 
a Belgrado ho fornito la prova 
della giuste/za della mia posizio­
ne. Perchè badate: quando si par­
la del < baratto > di Corizia." si 
dimentica che Gorizia non è af­
fatto stata attribuita all'Italia. 
perche a Parigi tutta la questio­
ne del confine orientale è stata 
lasciata aperta, e circa le possi­
bili nuove proposte di soluzione, 
•ogl io credere clic non manchino 
|t chi fa ìa nnsua politica estera 
gli informatori. 

Che valore ha dunque la pro-
I m i » fatta da Tito circa Tritata 

e Gorizia? Ila un \alore di pnn-r 

cipio! Ha un Milore pei che, ac­
cettata come base di trattata e, 
pone un termine al periodo in 
cui tutto è stato deciso senza di 
noi, e auchc le perdite più serie 
(come quella ili Trieste < inter-
iiazionali/zata >, per esempio, cioè 
perduta per l'Italia) non ci sono 
valse il minimo corrispettivo uè 
in linea generale, uè in concreto. 
Posto questo termine, finalmente 
si può incominciare a fare una 
politica estera. Ma i nostri sa­
pientoni e patriottissimi non ne 
vogliono sapere. 'Vogliono conti­
nuare come sino ad ora: ed ec­
coli tutti in coro a declamare su 
Gorizia, come prima declaina\a-
no su Zara, e su Fiume, e su 
Pola, e su tutto il resto. Augu­
riamoci, per il bene d'Italia, che 
non venga anche questa volta, a 
confortarli nell'efficacia del gene­
re letterario declamatorio, un \ i-
goroso calcio nel sedere! 

Ma questo termine al periodo 
in cui tutto e stato deciso senza 
di noi" o a "nosfro" sfàVore tioleva* 
essere posto prima di ora? So­
stengo di sì, e sostengo che se 
la cosa noti è a\venuta è unica­
mente per la incapacità e pei 
l'errato orientamento politico di 
chi ha diretto la nostra politica 
estera. In fondo, tutta la politica 
di De Gasperi è consistita nel 
prestar fede ai rapporti dell'am­
basciatore Tarchiani, as>ktiratitc-
gli che inai gli Stati l luti avreb­
bero consentito a certe .soluzioni. 
Ma Tarchiani è un mediocre pub­
blicista di provincia, ossessionato 
dalle campagne antiemetiche del­
la stampa Hearst, incapace di pe­
netrare in modo oggettho i mo­
tivi e le possibilità della politica 
di una potenza mondiale in re­
lazione con quella delle altre del­
lo stesso rango, e incapace quindi 
di distinguere un impegno di que­
sta potenza da una frase dettagli 
da qualcuno per toglierselo dai 
pica t-His fretus, come Don Fer­
rante, ;I posero De Gasperi ci 
ha p o r i V là dove ci ha portuto. 
Lui non--la < barattato > niente! 
Ma lui ha perduto tutto, eccetto 
la umiliante carezza fattagli «ul 
dorso rietino dal compassione­
vole ministro Bvrnes. 

Fd era così chiaro, in .ree. quel­
lo che si poteva e si do \e \a 
fare! Abbandonare i pregiudizi 
ideologici e le declamazioni, guar­
dare in Taccia la realtà, non fare 
della politica estera un terreuo 
di specula/ioni anticomuniste e 
clericali, e inserire nel dibattito 
fra le grandi potenze una nostra 
azione autonoma in difesa della 
nostra indipendenza e della pace. 
Ma per far questo bisogna*a non 
credere, come crede De Gasperi. 
che l'Italia abbia la missione di 
essere un bastione < occidentale > 
contro l'< oriente», cioè una cit­
tadella al servi/io della reazione 
contro il socialismo; e non biso­
gnala nemmeno pensare, come 
credo egli pensi, che la Jugosla­
v a sia un paese di boscaiuoli e 
di banditi scomunicati, ma un 
grande paese libero, che domani 
sarà un grande paese industriale. 
e col quale noi abbiamo infiniti 
interessi comuni, e prima di tutto 
l'interesse di non lasciare che 
nessuno semini o alimenti discor­
die tra di noi. I*a base per una 
politica estera concreta, ihc non 
ci portasse a perdere tutto in 
cambio di un bel niente, insom­
ma. c'è sempre stata. Ma biso­
gnala volerla fare, una simile 
politica democratica e nazionale. 
anzi, correi dire che bisognai.a 
capirla. Purtroppo, nello sfogliare 
i giornali di questi giorni, ho 
aMito l'impressione, come dice\o 
cominciando, che anche questa 
capacità sia mancata e manchi. 

Fd è una cosa che ci deve se­
riamente preoccupare, perchè una 
intelligente e cauta, ma decisa e 
rettilinea politica estera è cosa 
indispensabile al nostro Paese, 

PALMIRO TOGLIATTI 

t -. 

GAltlBAIYDI 
IX CA9IPIDOGMO 

I a battaglia e lettorale per li* am-
• uiiii&lratl\ e (lt Roma M i uni Inde 
inigi i on l'alto finale e decisivo ilei 
\ oto. 

All'elettori- at tento cer io non può 
essere sfuggito il fa l lo elle la (.im­
paglia e l e t l o ia l e a Moina ha assun­
to ini carattere eil un contenuto 
iirttaiiientr pol it ic i . Mio «tato delle 
cose "un è possibile concepire nes­
sun programma comunale se non 
nello spirito ili determinati obbiet-
t i \ i politici da raggiungere. In que­
sta s i tua / ione «piale è stato l'atteg­
giamento ilei diversi gruppi.'' Il 
l'artito (alterale, pur rinsanguato 
dai i i ionun hit i dell' / i i i / iu Nuota sr 
pure ha conquistalo quali lic capo 
lia perduto molti seguaci . 1 comizi 
liberali MINO andati s i s tematicamen­
te debell i e gli oratori non hanno 
fatto altro i Ile proclamare le loro 
l ieneiuerei i /e auti i ia/ ioi ial i cantan­
dosi ad ogni parola di aver sabo­
tato la d e m o i r a / i a dei Comitati di 
Liberazione e la instaurazione del­
la Repubblica. I d*\r tagnau della 
.Monarchia d e | cos iddetto Itlocco 
Monarchi! o, in concorrenza con li­
berali si sono rivelati per quel lo 
che sono: legitt imist i in fregola di 
sovversione. 

II cosiddetto Fronte dell 'I' . Q. s'è 
presentato in • forma più variegata 
del consueto: i suoi dirigenti si so­
no mostrali t une orili nella.. . discor­
dia: c'è chi s'è pronuiM iato netta­
mente tuonare bit o e chi repubbli­
cano: l 'è ib i ha fatto apertamente 
e s facciatamente l'apologia del fa­
sciamo e c'è chi s'è morso le lab­
bra di dispetto a queste dichiara-
/ ion i ant i i ia / ional i ; i "è chi ha fat­
to l 'anticlericale e i b i invece rome 
(Giannini ha liuilo per rendere il 
più catt ivo serv i / io a De (ìasperi 
ed ai suoi monopol i / za tor i della 
cattol icità facendo un'apologia aper­
ta del Papa, del papato e di Ru­
ma papalina, come «e fossimo au-
i ora ali anno ltiTI). 

'I l i l le que«le for /e di de- lra . di­
vise so lamente i• <*I tentat ivo di i ap­
iare sotto vesti diverge un pili gran 
numero di elettori , hanno dimo­
strato durante questa i ampagna 
e lettorale di avere un obbiett ivo 
comune: conquistare il Campidogl io 
per farne uno strumento di rc-iau-
ra/ ione inonari hit a. fa = i i»la e rea­
zionaria. Il che equivale a dir'*: pu­
gnalare la Repubblica al i uore e fa­
re ili Roma non la capitale unita­
ria degli italiani riuniti -otto il 
vessil lo della Repubblica, ma un 
(entro di divisioni- e di di-i ordia. 

Contro questa minaccia alla Re­
pubblica e alla sua capitale , avreb­
be dovuto insorgere il partito ( h e 
ha la responsabil ità prilli ipale nel­
la d ire / ione della Repubbl ica: li 
Parti lo della Deiu... ra/ia Cristiana. 
Invece ìa campagna e let torale ha 
dimostralo i he i dirigenti locali e 
nazionali della I)r moi ra/ia Cristia­
na. per livorr di parie , per gretto 
spirito di botteca . st -ono me»si sul 
terreno della « olii orren/a con gli 
altri parlit i di dc-tra ed hanno fat­
to a gara «on e-vi a ib i fosse più 

• • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I t l l l l l l l l l l i i i l X l l l i l l l l l l 

CONQUISTARE IL COMUNE AL LAVORO, ALLA LIBERTA', ALLA REPUBBLICA 

// programma di emergenza del Blocco 

i eazioiiai io. l u t t i i me/7Ì sono stati 
ICICMÌ in opera dai deiiiocri>liauì per -
combattere il Rlocco del Popo lo , J 

il Rlocco r ioè del le for /e .sanamen­
te democrat iche e repubblicane di -
Itoma: dal rifiuto di partecipare al 
Rloeeo del Popo lo o quanto meno a 
firmare con esso una dichiarazione 
polit ica comune , democratica e re­
pubblicana, tino alla calunnia, tino 
a tacciarlo da anticlericale e anti­
rel igioso, come se la Repubbl ica 
fosse minacciata dai Partiti di si­
nistra e non già dalle forze reazio­
narie e dalla incapacità della stes­
sa Democrazia Cristiana di darle uu 
contenuto progressivo che la con­
solidi. 

-\m ora una volta, la Democrazia 
Cristiana per colpa dei suoi capi . 
s'è lasciala sfuggire l 'occasione di 
mostrarsi par l i lo s inceramente de­
mocratico e repubbl icano. Se oggi . 
l 'elettore le sfugge, si assenta dalle 
urne o addirittura vota contro di i-
leì, è nel suo pieno diritto, perchè , 
questi rapi democrist iani maestri 
del l 'equivoco e profondamente rea­
zionari, hanno fatto eattiva prova ' 
e si sono screditati . 

Il Rloeeo del P o p o l o durantr que­
sto mese di propaganda elettorale ' 
è apparso per quel lo che è: una . ~ 
ciwiceiilraai«n*-Mlìr p a t t i l i . - e "iR'*ÌHf:-** » 
dipendent i ; di parl i t i che hanno le 
loro radici profonde in seno al lr 
masse lavoratrici e di indipendent i 
che godono fama per le loro qua­
lità e le loro benemerenze nel c.ilu­
po della scienza e dell 'arte. I uà 
concentraz ione di pol i t ic i e di tee- ' 
niei, di ogni fede religiosa e pol i­
tica. Tutt i fedel i repubblicani e de­
mocratici , tutt i compresi del com­
pito di sbarrare la strada del Cam­
pidogl io alle forre della reazione; 
tul l i compresi della necessità di ri­
spettare il patr imonio di Roma i o ­
nie centro di cultura e culla della 
cristianità, ma di porre termine con 
energia al dominio sulla nostra cit­
tà delle 200 famigl ie romane pro­
prietarie dei due terzi di Roma r 
Prov ineia. 

Tutti compresi della necessità di 
fare del Campidogl io un solido ap­
poggio della Repubblica italiana e 
di Roma la capitale degna del po­
polo i tal iano risorto. Alla lista del 
Rlocco del Popo lo durante questo 
mese di propaganda sono andate 
ni modo crescente le s impatie e le 
adesioni degli operai , degli impie­
gati. degli art igiani , del le massaie , 
dei giovani e degli intel lettual i ro­
mani. Siamo certi che l 'elettore co ­
sciente si affiancherà a questi cit­
tadini e oggi deporrà nell'urna la 
scheda di Garibaldi che deve por-
lare e porterà il popo lo romano m 
Campidogl io . 

E D O A R I I O D ' O N O F R I O 

J candidati del BLOCCO DEL 
POPOLO si impegnano a soste­
nere nel Consiglio Comunale une 
politica d'emergenra per la rico­
struzione. Essi chiedono: 

0:; l'intervento del Comune per 
» ripresa dell'attività edili­

zia, per dare un tetto a chi ne è 
privo, lavoro ai disoccupati, im­
pulso all'artigianato e all'indu­
stria locale 

% 
l'attuazione di un piano det­
tagliato di lavori pubblici e 

di nuove costruzioni per rendere 
abitabili le borgate periferiche; a 
tale scopo il BLOCCO intende 
promuovere la revisione dell'or­
dinamento dell'I.C.P. (Ist. Case 
Popolari) 

3 a riparazione delle scuole 
esistenti e l'edificazione • di 

nuove, dando contemporanea­
mente sistemazione agli sfollati 
che ancora ne occupano una gran 
parte. 

\ | lui 
coordinamento e lo svi­

luppo attorno al Comune 
delle attività assistenziali che do­
vranno effettuarsi con la parte­
cipazione dei controllo popolare 

£5" pronta costi.uztone dei-
Ente Comunale dei Consu­

mi, previsto da una recente leg­
ge, che dia incremento e svilup­
po alle ci-perative e migliori le 
condizioni dell'alimentazione cit­
tadina 

(ò l'aiuto alle cooperative con­
tadine de l l 'Ago da parte del 

Comune, nell'istallazione di ma­
gazzini ,nell'istituzione di scuole 
rurali ed agrarie e con facilita­
zioni nei trasporti. 

Queste sono le esigente mini­
me della popolazione di Roma, 
cui occorre andare subito incon­
tro con provvedimenti di emer­
genza. 

Per poterle soddisfare i can­
didali del BLOCCO DEL PO­

POLO sosterranno nel Consiglio 
Comunale e di fronte al Go­
verno: 

jw la necessità di promulgare 
LJ per il Comune di Roma, de­
pauperato dagli sperperi dei go­
vernatori fascisti, una legge spe­
ciale che consenta di intervenire 
nella ripresa economica con i po­
teri e i mezzi necessari, contri­
buendo a dare all'iniziativa pri­
vata l'indispensabile aiuto 

\ ^ ce 
urgenza di un rigoroso ac­

certamento degli imponibili 
per sgravare i ceti poveri e pro­
vati, dirìgere la pressione fisca­
le sui più abbienti e di applica­
re l'imposta di famiglia in modo 
da colpire i redditi più alti, ac­
centuandone la progres-sività, con 
larghe esenzioni e riduzioni per 
quelli minimi e di puro lavoro. 

Il BLOCCO DEL POPOLO ri­
vendica la volontà dell* cittadi­
nanza romana di riprendere la 
diretta restlone dei propri inte­

ressi, accantonando per sempre il 
regime dei governatori fascisti. 
Ma poiché è manifestamente im­
possibile che le risorse locali pos­
sano sopperire alle esigenze che 
a Roma incombono per le sue fun­
zioni di Capitale, il BLOCCO DEL 
POPOLO si impegna a promuo­
vere dal Governo una legge spe­
ciale che disciplini durevolmen­
te i rapporti finanziari tra Stato 
e Comune senza menomare l'au­
tonomia di quest'ultimo. 

Allo scopo di sviluppare sem­
pre più il carattere democratico 
del Municipio di Roma, il BLOC­
CO DEL POPOLO si impegna a 
promuovere dal Governo una ri­
forma legislativa che consenta 
l'Istituzione di Consigli elettivi di 
quartiere, di rione e di borgata. 

Indipendentemente da tali rifor­
me, esso si ispirerà anche nei li­
miti delle nonne ingenti, al crite­
rio del maggiore possibile decen­
tramento dei servizi capitolini. 

Essi prendono • infine impegno 
di proporsi: 

f9\ il miglioramento della gc-
S ^ stione dei beni patrimoniali, 
L, scrupolosa \ ìgilanza sull'ese­
cuzione degli appalti e dei con­
tratti imposti al Comune dalle 
ditte speculati tei e monopoliz/a-
trici 

| | [ f J un referendum popolare 
L J \ ^ per la sollecita municipa­
lizzazione dei pili importanti ser­
vizi pubblici: acqua, gas, luce, 
trasporti. 

NEL SEGNO DELLA SOLIDA­
RIETÀ' POPOLARE, DELLA RI­
NASCITA, DELLA COLLABO­
RAZIONE CIVICA, CONTRO LA 
PROTERVA OSTINAZIONE DEI 
GRUPPI FILOFASCISTI, ANTI­
NAZIONALI E DISGREGATORI. 
n . - BLOCCO DEL POPOLO -
CHIAMA LA POPOLAZIONE DI 
ROMA A CONQUISTARE IL 
CAMPIDOGLIO ALLA REPUB­
BLICA, AL LAVORO, ALLA LI­
BERTA*. 

Sei grandi città 
oggi aiie urne 

Cinque grandi città ialiane, ol­
tre Roma, sono oggi alle urne: To­
rino, Genova, Napoli, Firenze. Pa­
lermo. Dal Po alla Sicilia milioni 
di lavoratori combattono la loro 
battaglia democratica per strappare 
i Comuni alle forze della reazione, 

.alle cricche degli affaristi e degli 
speculatori. 

Vengono consultati complessiva­
mente 113 centri, sparsi in tutta 
Italia. 

A TORINO i lavoratori si appre­
stano a prendere la loro rivincita. 
I partiti si sono presentati con liste 
separate. 

A (ìKNOVA la lista comunista 
che si affermò su tutte le altre nel­
le elezioni politiche, è prevedibile 
che confermi oggi la sua posizione. 

A T.'RENZE i partiti di sinistra, 
che si presentano separatamente, 
hanno già realizzato un'intesa per 
un'azione comune in seno al Con-
siglio* comunale. Sarà difficile che 
la D. C. riesca a conservare il lieve 
vantacelo ottenuto il % giugno. 

A NAPOLI comunisti, socialisti, 
repubblicani, azionisti, dernolavori-
sti, uniti nel Blocco Democratico 
Popolare che ha per simbolo il Ve­
suvio, hanno oggi il duro compito 
di sbarrare la via del Municipio a 
C'orbino, ai qualunquisti e ai mo­
narchici. 

A PALERMO la nostra Usta af­
fronta una difficile battaglia contro 
le varie formazioni dietro cui si 
mascherano i « baroni » siciliani. La 
situazione, assai mutata in tutta 
l'isola in questi mesi, fa prevede­
re un miglioramento delle posliio-
ni comuniste. 
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ronaca di R o m a 
ECCO I NEMICI DEL POPOLO BOMANO 

Nessuno di costoro salga il Campidoglio !der Popolo 
"Questa è TE. 42, anzi, per es­

sere più precisi, gli alberghi di 
massa dell'E. 42. A suo tempo 
Bernardo Attilio Genco, diretto­
re dell'Associazione fascista dei 
proprietari di fabbricati, Gino 
Bandini, Vincenzo Parisi, nobile 
pontificio nonché presidente della 
suddetta Associazione, realizza­
rono cospicui guadagni nell'affare. 
• ; Oggi questi enormi caseggiati 
sono vuoti, mentre migliaia e mi­
gliaia di sfollati e di senza tetto 
Bono costretti a vivere in barac­
che o ad occupare le scuole dei 
nostri bambini. Perchè questi 
grandi fabbricati non vengono al­
meno temporaneamente utilizza­
ti per dare alloggio ai senza tetto? 

Giriamo la domanda a Franco 
Bandini, a Bernardino Nogara, 
all'ing. Castelli. La giriamo so­
pratutto a don Marcantonio Pa­
celli, mancato sindaco dell'U. Q. 
e a Rampolla Del Tindaro, can­
didato dell'U. Q., i quali assieme 
ai primi hanno rilevato per con­
to del Vaticano e a prezzi d'affe­
zione la maggior parte del com­
plesso dell'E. 42. Essi vogliono 
consolidarne il possesso e farne 
oggetto di nuove speculazioni, e 
perciò tentano di dare la scalata 
al Campidoglio, associandosi nel­
l'impresa i tecnici e competenti 
(dell'E. 42) Genco e Bandini, an­
ch'essi candidati dell'U. Q. 

Ecco come si spiega l'improv­
visa fiamma di devozione cri­
stiana e papalina di Giannini, 

ì r ^ y ^ ' . ^ i p i . p y t y ^ T ~M-y">: 

così inopinatamente esplosa alla 
Basilica di Massenzio. 

Mentre Roma imperiale e fa­
scista si ornava di marmi e di 
monumenti, i lavoratori romani, 
cacciati con gli sventramenti del 
centro, dalle loro case, venivano 
ridotti a vivere in questi turpi 
abituri. 

L'Amministrazione comunale 
che uscirà dalle elezioni del 10 
novembre dovrà dare una casa 
e condizioni di vita decenti a tut­
ti gli abitanti delle borgate peri­
feriche. 

Ma non saranno certo i Bar-
luzzi, i Bandini, i Casagrande, i 
De Paolis, in una parola i grandi 
appaltatori edili, i grandi pro­
prietari di case, abituati sotto il 

fascismo a farsi i milioni con le 
costose opere imperiali, a consen­
tire che il Comune costruisca ca­
se a buon prezzo, esercitando un 
severo controllo sugli appalti e 
sulle sor"*T-e stanziate a questo 
scopo. 

Gli elettori delle borgate tro-
veranao questi nomi nelle liste 
democristiana, qualunquista, l i ­
berale e monarchica, e sapranno 
quindi come regolarsi il 10 no­
vembre, se vogliono col loro vo­
to mandare al Comune uomini 
che pensino prima alle case del 
popolo e poi ai loro • ilari pri­
vati. 

• • * 
Una scena che si ripete in ogni 

quartiere di Roma. Donne e barn-

Per la regolarità 
delle elezioni 

L'Ufficio Stampa della Presidenza 
del Consiglio comunica: « In questi 
ultimi giorni si sono verificati a Roma, 
come in altre città, tentativi di osta-
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VN 1ENTAT1VO DI SALVATAGGIO IN «EXTREMIS 

bini che fanno la fila dinanzi a 
un'esausta fontanella per procu­
rarsi un po' della Pia acqua 
che manca in tutte le case. Gli 
ingordi azionisti della Società 
dell'Acqua Pia antica Marcia non 
vogliono distogliere una minima 
parte dei molti milioni finora gua­
dagnati per riparare le condutture 
e gli altri impianti, e dare in tal 
modo acqua sufficiente alla città. 

L'amministrazione popolare del 
Comune dovrà togliere il servizio 
della distribuzione dell'acqua agli 
speculatori privati e organizzar­
lo per il popolo attraverso la 
municipalizzazione. 

C'è da giurare però che non 
sarebbero di questo parere, se 
per caso oggi gli elettori li man­
dassero al Comune, i vari Parisi, 
Ciani, Rampolla Del Tindaro, Co­
lonna, Lancellotti, Nasalli-Rocca, 
e tutti gli altri candidati demo­
cristiani, qualunquisti, liberali e 
monarchici, strettamente legati 
con gli alti esponenti della finanza 
pontificia che, come ogni romano 
sa, detiene la maggioranza delle 
azioni della Società — per que­
sto motivo detta Pia — antica 
Marcia. 

Votiamo tutti 
entro le 22 di stasera 

Domani lunedì 
non si vota 

ULTIM'ORA 
Grano argentino 
o p a n o di Foggia? 

1 A proposito del comunicato del­
la « Società per Azioni Molini e 
Pastificio Pantanella » riportato 
ieri dal « Popolo - in cui si smen­
tisce la fabbricazione di pasta 
per conto di un partito politico e 
contemporaneamente si aflerma 
che « è in corso di consegna una 
delle consuete forniture - di pasta 
'' per conto " del Vaticano - (fab­
bricata con frano argentino), ap­
prendiamo all'ultim'ora quanto 
segue: 
' Il 1S luglio scorso, l'Alto Com­

missario all'Alimentaiione ono­
revole Mentasti, del Partito De­
mocratico Cristiano, disponeva 
con una lettera recante la sua 
firma che la Federazione Consorzi 
Agrari assegnasse - per confo -
del Vaticano ben 9 mila quintali 
di grano duro (la qualità neces­
saria per fare una pasta bianca) 
proprio alla • Società per Azioni 
Molini e Pastificio Pantanella -. 
I 9000 quintali di grano sono stati 
.sottratti in tal modo all'ammasso 
di Foggia a cui avrebbero dovuto 
essere assegnati. 

' Ecco spiegato l'incredibile si­
lenzio delle autorità democristia­
ne ed ecco quale è la provenienza 
della pasta che è stata distribui­
ta a larghi strati della popolazio­
ne romana nelle settimane e nei 
giorni immediatamente precedenti 
la consultazione elettorale. Altro 
che Argentina! 
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Bottino smentisce I '" Osservatore,, 
e conferma V inchiesta sulla pasta 

Un ambìguo comunicato della Questura - "Perderemo 
migliaia di voti» dichiara un redattore del «Popolo» 

Nell'estremo tentativo di di­
fendere il partito della Demo­
crazia Cristiana, messo sotto ac­
cusa da tutta l'opinione pub-

' blica e ora persino dalla Que­
stura di Roma per il grave scan­
dalo elettorale della pasta, 
l'« Osservatore Romano », nel 
suo numero di ieri ha pubbli­
cato il seguente trafiletto: 
« Smentita per la pasta » « Il 
dott. Bottino, capo dell'Ufficio 
Politico della Questura, ha 
smentito di avere aperto una 
inchiesta sul preteso «scandalo 
della pasta » del quale parla 
tanto il notiziario comunista di 
Rtima in questi giorni >. ' 

Dal canto suo anche il Questo­
re Polito, in un suo comunicato, 
altrettanto ambiguo di quello 
relativo al «caso Dollmann», ha 
tentato di fingere di ignorare 
l'inchiesta dell'Ufficio Politico. 
Tanto l'organo ufficiale della 
Santa Sede, quanto il comuni­
cato del Questore dicono il 
falso. Infatti, il capo dell'Ufficio 
Politico, dott. Bottino, interro­
gato da un nostro redattore, 
ha confermato esplicitamente di 
aver dato incarico al suo subal­
terno Commissario Ungaretti di 
dare immediatamente inizio a 
una inchiesta sullo scandalo 
della pasta democristiana, in 

LO SCIOPERO DEI COMMESSI 
4. 

Mercoledì: negozi chiusi 
esclusi i pubblici esercizi 

Il Comitato di agitazione dei 
lavorator del commercio, d'ac­

cordo con il Sindacato di cate­
goria e con la Camera -del La­
voro, ha fissato per mercoledì, 13 
coir., l'inizio dello sciopero dei 
commessi, fattorini e addetti al 
commercio. 

Per ora, lo sciopero stesso, non 
verrà esteso ai panettieri e ai 
dipendenti dei pubblici esercizi 

*- Lunedi 11 novembre alle oro 
31 al Teatro dell'Opera, sotto 
gli auspici dell'Associazione 
Italiana per I rapporti cultu­
rali eoa ITJaiStte Sovietica. 
avrà ! • •* • «a concerto sinfo­
nico e *wal t diretto dal Mae­
stro Moli—ri PradelH, in occa­
siono del XXIX anniversario 
della Rivoluzione Rossa. 

(bar, ristoranti, latterie, alber­
ghi. ecc.). 

Il Ministro D'Aragona, in un 
ultimo tentativo di risolvere la 
questione, ha invitato le parti a 
riunirsi domani lunedi, presso il 
Ministero del Lavoro. 

I militari votano 
Presso alcune caserme o commis­

sariati si è sparsa la voce che i mi­
litari non possono votare. Tutti i 
militari hanno invece diritto al vo­
to perchè Iscritti all'anagre di 
Roma e in possesso del certificato. 

Si è itiifirat* iirì alle Officiar Centrali 
JcMWT'C in t i ; IVorstma 45 io -pievii» Ti­
m i della Cooperativa • Il tramvitre • ro-apo-
<ta di 8.400 soci, tatti drlli famiglia del­
l'\T\C die jMti«re 10 Sparti Qoratn -n« fi 
inaugura è II prlao rke è >tala rimodernato 
ed altrriiato COBO uà segoiio. 

particolare sull'attività delle 
parrocchie e sacrestie, in cui ha 
luogo l'ignobile commercio del 
voti, e su quella del Pastificio 
Pantanella, la nota fabbrica dei 
pacchi di pasta elettorale da di­
stribuirsi a tutti coloro cha si 
impegnano a votare per il par-

PICCOLA CRONACA 
KOB • antera pcMi.il» aure i rimltaii drfi­

nititi ottenuti con la nuova distribuitone delia 
teiera dei tabacchi, ma in base ai dati con­
trolliti Eno ad oggi risaltano distribuite in 
treno 60.000 tessere. Si rileT» rhe il nnoto 
razionamento ha sottratto alla 'liceità specu-
laiioce ben 10.200 chili di tabacco al m*se 
e rhe l'illecito proStto ha ricevuto cu colpo, 
globalmente, di circa 50 milioni al mese. 

A carico i t i ftsarali Gianppt Talli pende 
da tempo istruttoria per atti ril'vinti cella 
ssa qualità di ei-sottn«egreUrio ali'Aeroaictica 
e capo di stato maggiore delia ftessx Arma. 
Poiché nel corso dell'istruttori» Ea qui e>e 
guita è risultato che per la deSnitioae del 
processo si rende indi«pensaJiile risolvere que­
stioni di carattere tecnico. l'oBicio del P. M. 
ore.-̂ o la Sezione Speciale della Torte d"JU*i«f 
ha stamane rimesco gli atti per l'nltericre crr-
«.i dell'istruttoria ala Procara del Tnbnsale 
Militare di Roai. 

Li Stgrttfrìa ieU'Asssdaxim Renna it i l i 
Istuliai COBI laica: Giungono a qces*a t<wu-
zims Roiraca nnaerosi inqciliai d'H'I'titctn 
fase Popolari che prr avendo pacato «wnlir-
Heate il Etto eoa l'acetato car ica de! 100 • < 
hanno in questi giorni ri /rato i"in;ìaazi<,iif 
di stratta per n«ro«ili. L"À»*<*riaii<>5? eleva 
filmale protesta per q=e*ti provredinenti che 
rontravvengneo a precise eonduioni pattaite ed 
ajli ia-pegui a«aati dill'lMitato. e.1 evolta 
tetti ili inqailiai a non lanciarci ìr.ii-aìd.re 
da tali naeoTTF. e a cnr.tin^arr a rairare i 
fitti entro i limili stabiliti dall'accordo. 

la Società di uritttnia t prrriieiia dei 
pensionati dei Coaus» di Roni «tata'-ca che 
la'ato 9 e*rr.. alla Te-oreria centrai» ia Taa-
pjdfwjl-o e Is'.Mi 11 alle Baa'he. >iri a paga-
aen'.i il cossuaglio del carovita. 

Il Miiittira folli Pialliti I i ìraint ha eja-
sato le norxe per la dstntatioae delle pa­
della »roIa.<:iese nssasd-ee il prezzi ia lire 
dieei per le scuole elett»ctari e lire venti­
quattro per le scuole ctedte inferiori. latitati 
di istruzione mgistrale. artistica e nc*ica!e. 
classica, seienti&ra e tecnica. Sa lotte le ra 
eelie. tsa soltanto per Tana» «-ol»5iii> 1946-
17. sari applicato ca francobolli «p»oale eoa-
menoralivo di lire *•*• \ favore del Coaitato 
•azionale rro vittime politiche e quindi il 
(irezz-v d'Ile pa;»!!e <ari elfetnvaxeate e ri­
spettiva n-ate di lire 12 e 2iì. 

Uri iitttnirt icona m a i spietata od Mi­
ni t i Batiali di cattiti nei confronti del ««-
cerale Menotti Chicli rhe fa emsan.Unte cella 
città aperta di Rosta dall'ottobre 1913 al gen­
naio 19 II curredenita al (eaerale Calvi di 
Bergolo. E;li. che era difeso dal la w. Ferdi­
nando Giovaanini. era accasato di collaborati ose 
militare col nemico. Co» provvedimento odierno 
il Sostituto Prrvurator- generale dott Bruno 
ha disposta la stu scarcerazione 

l i II Solino dell'Astisi rpiriile ha 0551 
condannato a fi anni e 8 mesi di reclusione 
tali Danto Falangolo e Renato De far>"i che 
era a» imputati di delaiioai eoo ni a te in Roma 
darsnli l'occupazione nazitta al danni di ebrei. 
ricevendo dal capitano tedesco Knler nn erm 
penso di 1.V1000 lire. Il PihMiri Minuterò 
aveva chiesto la condanna del rrimo a 10 io­

l i e del secondo a 12 anni di reclusione^ 

tito di De Gasperi. Dal canto 
suo, il Commissario Ungaretti 
ha dichiarato di aver già steso 
un primo rapporto sui risultati 
dell'inchiesta in corso, rapporto 
che è stato consegnato a Botti­
no. Dal contegno piuttosto Im-
baraxzato di Ungaretti, abbiamo 
ricevuto l'impressione che nna 
manovra sia in corso, da parte 
delle superiori gerarchie demo­
cristiane, per stornare le inda­
gini dell'Ufficio Politico, o 
quanto meno per tenerle na­
scoste onde evitare che Io scan­
dalo assuma proporzioni ancora 
più vaste. Infatti l'articolo di 
ieri de L'UNITA', ha suscitalo 
Il più vivo sgomento negli am­
bienti democristiani e soprattut­
to nella redazione del Popolo. 
Un redattore del foglio di De 
Gasperi ha infatti ammesso a 
denti stretti, in nn crocchio di 
giornalisti, che «l'affare della 
pasta ci farà perdere migliaia 
di voti». 

colare la libertà di propaganda elet­
torale. L'Autorità ha preso quindi par­
ticolari dispos'i7Ìoni di sicurezza per 
garantire che le operazioni elettorali 
possano svolgersi regolarmente ». 

A salvaguardia di questo diritto 
l'Autorità interverrà ai sensi della 
legge vigente con la massima prontez­
za e severità contro chiunque tentasse 
di ostacolarne l'esercizio. 

Er Blocco 

(da cantarsi sull'aria del 1 Sor Capanna ti 

... Er viso de Giuseppe Garibardi 
se trova a capo de la nostra lista 
perchè tra mille e mille eroi gajardi 
'na (accia più leale mai fu vista. 

Garibardi è un popolano 
franco, semplice e a la mano, 
e er BLOCCO intero 
aarà leale come er Condottiero. 

VI 
Noi nun volemo principi romani, 
ne conti, né marchesi e parassiti: 
peniamo a Ludovisi e a Polenziani 
che a Mussolini t'ereno asserviti! 

Preferimo a tutti loro 
chi proviene dar lavoro. 
0 Roma bella 
sarà er Lavoro la tu' bona stella!... 

Vili 
... Assieme ar BLOCCO er popolo romano 
imboccherà la strada der progresso 
perchè qui a Roma sua sarà sovrano 
curannote le piafhe da se stesso. 

Nun ciavrà né re, né duce 
che a la morte lo conduce. 
Ciavrà l'orgojo 
d'annacce propio lui, sur Campidojo! 

SPARTACUS P1CENUS 

CARTA AMERICANA 

Salti chi può! 
Milioni attaccati alle mura di Roma 

Lo direzione della Democrazia 
Cristiana ha seguito per la cam­
pagna elettorale amministrativa lo 
stesso metodo sperimentato in oc­
casione del due giugno: quello di 
lanciare in grandi serie di due o 
tre TJttliojii l'una 7»aiii/estt di pro­
paganda da impiegarsi tTidtrJeren-
temente a Torino, a Palermo, a 
Roma e a Roccacannuccia. Gene­
rici e chiassosi, privi di mordente 
e di idee anche se sfacciatamente 
sfarzosi centinaia di migliaia di 
questi manifesti ci stanno seguen­
do da un mese per ogni strada, vi­
colo o piazza di Roma. 
- Quanti milioni ha affisso la De­

mocrazia Cristiana sulle mura di 
Roma? 

Ogni manifesto di formato 70-100, 
stampato con inchiostro americano 
su lussuosa carta americana di 
«ignota* provenienza, a due colo­
ri, costa almeno 8 lire. L'affisslow 
a pagamento viene a costare pz. 
ogni manifesto altre 6 lire; totale 
14 lire per manifesto. 

A Roma la Democrarta Cristiana 
ha diffuso ben 8 manifesti ad unt 
foglio, due a foglio doppio e due 
a mezzo foglio, in tutto circa 200 
mila (diconsi duecentomila) mani­
festi, più naturalmente le decine di 
mifiltaia di manifesti annunciane i 
vari comìzi, per una spesa comples-
sva che si può calcolare con gran­
de approssimazione sui 5 milioni. 

In questa somma non è natural­
mente compresa la valanga di-vo­
lantini, opuscoletti, cartoline ecc. 

Questi volantini diffusi a cen­
tinaia di migliaia di copie sono co­
stati alla Democrazia Cristiana per 
lo meno altri 5 milìont. 

Dopo la Democrazia Cristiana il 
Partito che ha speso di più per la 
propaganda elettorale è certamente 
quello liberale. Ci consta che que­
sto Partito ha fatto un forfait di 
620 mila lire per la sola affissione 
dei suoi manifesti il che significa 
che ne ha affissi circa 120.000. Sen­
za contare quello ultimo, bruttissi­
mo, con Stalin nascosto dietro la 
maschera di Garibaldi sublime 
esempio di originalità, acutezza po­
litica e inventiva liberale. 

Tuttavia la grande quantità non 
è servita a far notare i manife­
sti liberali che, per la loro sin­
golare bruttezza tipografica, asso­
migliavano stranamente ad orari 
ferroviari o ad avvisi di asta pub­
blica e scomparivano in mezzo agli 
altri. 

La Nave Fenicia (meglio nota 
sotto il suo vero nome di --nave pi­
rata*) ha affisso pochi tipi di ma­
nifesti anche se in gran numero. 
Trattandosi di commercianti ci di­
spiace dir loro che hanno dimostra­
to di essere dei cattivi calcolatori e 
di non aver imparato nulla dal cla­
moroso fiasco del loro candidato De 
Cataldo nelle elezioni del 2 giugno, 
quando lo stesso De Cataldo tentò 
di conquistarsi la simpatia dei com­

merciatiti rotnani con 80.000 stri 
scioni piccoli e 10.000 grandi. 

I Qualunquisti, non sapendo be 
ne cosa dire e comprendendo che 
il solito ritornello degli * uomini 
onesti e capaci >•, non attaccava più, 
forse perchè nella loro lista di uo­
mini onesti e capaci non ce ne so­
no, si sono limitati a fare una lar-
gliissima pubblicità ai loro comizi 
Ma a giudicare dalla scarsa affluen­
za il successo dei manifesti qua 
lunquisti si può senz'altro definire 
modesta. 

I monarchici del Blocco della Li 
berta, partiti in tromba con un enor 
me manifesto tricolore che ha avuto 
il merito di far ridere tutta Roma 
hanno poi ripiegato in buon ordi­
ne e si sono limitati ad annunciare 
con bella costanza i loro deserti co­
mizi. Solo in questi giorni hanno 
tentato di riprendere quota comuni­
cando ai romani che se non, vole­
vano una Roma senza Dio dopo una 
Roma senza re dovevano votare+pec 
i signori monurchìci del Blocco del­
la Libertà. 

E veniamo ai manifesti del Bloc­
co... ma tanto li conoscete, li avete 
letti e speriamo siano piaciuti a 
voi ed a tutti i cittadini che vote­
ranno oggi per noi. 
( l i m i l i • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i 

L'antidoto della 
" patrimoniale,, 

Secondo i più recenti progetti 
dei quali ha fatto cenno la stam­
pa, l'imposta straordinaria sul 
patrimonio sarà abbinata al cam­
bio della moneta. 

A prima vista questi progetti 
sembrano ferocemente vessatori 
per tutti; ma a considerare quel­
lo che è invece alle viste, non 
v'è troppo da preoccuparsi. 
. Lo Stato ha pensato a tutti, 
compresi quelli che hanno imbo­
scato i biglietii da mille, ponendo 
ad essi questa alternativa: o pa­
gare l'imposta patrimoniale sulla 
carta moneta accumulata, o dare 
ad essa un proficuo investimento 
esonerandola anche da detto tri­
buto. 

Il Prestito Redimibile 3,50 per 
cento viene appunto emesso an­
che per andare incontro a chi 
non ha saputo sino ad oggi in­
vestire il suo peculio, ed a chi 
ha creduto di fare il furbo tenen­
dolo nascosto. 

Oggi non v'è, per chi possiede 
molto danaro liquido, che due 
strade da infilare: o quella del 
Prestito — che è la strada della 
saggezza — e quella del cambio, 
che è la strada del fisco. 

Nel primo caso i biglietti di 
banca tesaurizzati cominceranno 
finalmente a fruttare, senza che 
per essi si abbia a che fare col 
Procuratore delle Imposte. Nel 
secondo, essi, non soltanto non 
daranno il benché minimo ren­
dimento, ma saranno anzi falci­
diati dalla imposta straordinaria 
sul patrimonio, di imminente ap­
plicazione. Si tratta di una im­
posta che, con aliquote progres­
sivamente più elevate, colpirà 
l'insieme dei beni posseduti; dai 
terreni ai fabbricati, dalle azio­
ni alle obbligazioni, dai crediti 
ai depositi bancari e al danaro 
liquido. 

Solo se sarà investito nel Pre­

stito 11 danaro liquido sfuggirà 
all'imposta in quanto farà di­
scendere di altrettanto valore la 
quota del patrimonio sulla qua­
le l'imposta stessa sarà applica­
ta. Più basso sarà il patrimonio 
imponibile del cittadino e più 
bassa sarà l'aliquota per il pre­
levamento dell'imposta. Non è 
quindi azzardabile affermare che 
il Prestito è l'antidoto della Pa­
trimoniale. 

Un messaggio agli italiani 
Un avvenimento Importante nella 

stampa Italiana: PLATEE ha lascia­
to la sua veste quindicinale e si è 
trasformato In settimanale, formato 
quotidiano. 

Teatro, cinema, arte, letteratura, 
attualità, 1 più noti scrittori, novel­
le di autori di fama internazionale, 
notiziari, critiche, polemiche, coi ri­
spondenze dalle maggiori città d'Ita­
lia ed estere, illustrazioni fotografi­
che e di rinomati artisti, concorsi 
con vistosi premi, inchieste, agevo­
lazioni agli abbonati e ai lettori, ecc. 

PLATEE settimanale esce oftnl do­
menica e costa L. 20. In vendita pres­
so tutte le edicole. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 18,30 Riunione di 

Corse di levrieri a parziale bene­
ficio della C.R.I. 

VERNICI E COLORI per tut­
te le industrie e tutte le appli­
cazioni - Colorificio Tesio-
smalto. Filiale di Roma - Via 
S. Giovanna D'Arco, n. 3. 

Telefono 51.568 

PRIMARIE MARCHE • VASTO ASSORTIMENTO 
Prezzi veramente convenienti 

5.000 . 7.500 . to.000 - 1!.000 e oltre 
Rateazioni massime 

CATANI . Via Nizza 67 . Roma 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 3 1 3 3 
(Vicino Porta Pia) 

per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostr i prezzi s o n o I più v a n t a g g i o s i di R o m a 

IMMINENTE ai Cinema 

MODERNO - CORSO • QUIRINETTA 
la presentazione della versione italiana di 

^~LUv CafxxéoAHyiiT di 

IdoCtJbiAheij 

Hunuu 
£T& Stokowski 

Miami Ande £ 
. . . NON POSSONO 0 - ^ 

ANDAR Ù'ACCORDO 
MIMA DI MTMNC L'AMARA ISPtRIENZA 
ANMTf A FAftVI MUiftARE LA VISTA 
w.GABINETTI 01 OTTICA 

•On MtftrCI SPfCIAUfTt VISITANO 
E CONSIGLIANO GRATUITAMENTE 
C SENZA ALCUN IMPEGNO 

iZxécoHVttfcflM. tornei 
»KU ARTICOLI rOTO-OItICI 
UH LA OISTftlftUXIOMt 
IN 0MA46IO A 9 A 
Dtl SUONI U . t l . U . > [ P » I s u i 

XKfUUJLrSULAJUUÒ 

Ecco i bambini che la Roma 
fendale ha abbandonato 

A R T E E SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: ore ?1: .Gli eierai ìsaiisorati » con 
T.Ux Meritai. 

QHHUK0: ore 21 : • FiitV.o • ii BftlhoTcs. 
TEATB0 DELLO ZOO: map. m . Canili ter 

«patitoli dille «tre 17. hall* »H"»?«rta. 
TALLE: romp. De Filippo, ore 17.30. r*'V>!*rc 

eoa • Ceri znx miti va eoBpijao <Ji tato-
l i . . ore 21: • Tiro ecce ». 

VARIETÀ* 
ALI1JJBRA: \irieii: iillo scì'rco: • U tuia 

.il Ho-Î n ». 
AHEJA COSMO: me 16,30 e 20.C0 grasce circo 

equestre » Ariteli ». 
COLLE OPPIO* rfeteso per restiaro. 
CISCO KAZ10SALE T0E5I - V,x ir Foctise 

Triti. 4S7.14?. f^3 310. Ogji 2 spettatali 
«re 1M5 e 20.45. 

DOMA: era?. riT. Buio Ribecki e Eia * Sdii-
TO d'iaore ». 

JOY MILLI: camp. rit. • Ctrilli • e «ila Sena 
r i n x t . 

IIANZ0M: coxp. Dolores Boltriai « bla 
PREICIrE: varietà: fall* tcaerEo: • L'aces-

«i t* ». 
SALA imiEHTO: varietà; sollo ictertso: Tar-i 

uà e le aaixmai 

CINEMA 
Austria: Arrriiae dosasi. 
Al l i : LVmo ia grigio. 
Adria*»: Nella raserà di Wiixl. 
Aaiaitiattri: < vendicatori. 
11 litri: \hhnsft la n-seni. 
Ami Aaaii: SirriScio di -isjct. 
Ami l i : l i vernice ribelle-
Altri: Saea. 
Attilliti: Aquila aera. 
luaaia: Senta peccato e dee 
Aagiitai: Gli, ooalai nella mi vita. 
Berlini: La orinile pioggia e doc 
BrasuetU: No* tradirai eoo ne e doc 
Ciirilici: Ansila neri. 
Cairuitittta: Aquila nera, ipetL ore 16.&0 

19. 21.30, 

Cntralc Occti cella notte. 
Ciaestar: FimSe.o di sas^e. 
Cala di Rimi: La ea«a «itili 02. strada. 
Callaia: L'idolo delle folle. 
Celisieo: NUOTO ontzaate. 
Claiii: La Uidocaa delle 7 Isse. 
Cena: ore 15.20. 17.25. 19.35. 21,45: Lo t;ar 

viero del cure. 
Cristalli: I fenati del care. 
Delle Felli»: Tna per «apre e er.scor"» Iseo» 
Dell! Prariarit: L'ioore lw*a tre volte. 
Dell» Tirraxie: I forcati del mire 
Dillrritterii: Pirtlti d'anardo. 
*itM- Silnd*s ISICM • Baili«H <i Wialitti» 
Lxcihiir: Il terrore di Fnekesteia. 
First»; Dilli Appresisi alle Aide. 
Flraiais: Eeii di gioTeati. 
Folli»: Da* lettere acoc.tre e CMCor-o INCOI! 
Gallerìa: Teteri-i. 
dalia Ccsirt: l'ritMA ill'il^a. 
fsdn»: II eatahere di Lagirdrre. 
Isserialt: Aqaili cera. 
Iris: Tolto e<i3ri'<v 
Ttalia: Raccosto d'amore. 
'.a Fsrite: uù m i i n dtl <o-;no 
Munsi: La baia di Hadsoa e doc 
Miniai La ci». dVrs 
M»i(ni<si=a: «ili A: Voa tnlirmi epa r : 

«ili B: Suri 
«sterza, ore 1.V20. 17 25. 19 55. 21.45: Lo 

spaniero del mare. 
Vitn: i ribelli dei sette suri. 
^•status: T««ea. 
f i n c i i c I figli del deserto. 
Odticaltfci. La graade svolta. Eia» fonetico, 

«olo r*r 0051. 
Odtsa: La gnn<V colpa e doc 
llrmiii: I cu il ieri della lomta. 
Orfeo: Festitat di Cbirlot. 
Ottavia»: Al di 11 del dosasi. 
fallir»: tadj Haanltoa e doc. , 
Piltstrina: I rinfili dei «ette cari 
Plaattari»: Uustri di billn. 
Ptlit. Marikirita: Allarme a GiMHerra e doc 
Parlili' Dilla con me 
Qairiialt: Lidj Hamilton 
Qciriattla: ore 17, 19, 21 .SO: • Phialca ol 

,'Mh 

tre f pera • (Fioli'ci d'Ii Opera) ia terb 
nc'ilr.r e «"'-e. ireiì.to IEUTSII . 

Regiti: PerSIn e doc * 
Ria: S=M. 
Sul!»: fon eia verde la r..a ville. 
Rivali: ere 15.4». 17.45. 15.45. 21.50: Xrllj 

ri-cri di MiSel. 
Rtili: N>a tradirsi ena ir.e. 
Risa: La danaa del f[i«nin e d"c 
Resa: Nei car ir i della fa-'ah 
S. Iisili!»: Voa ti po*«(i dic»nticariL 
Salari»: R'k;i Flood c*lla fililoraia. 
Salirsi: Tr.0r.l9 dell insocrnia. 
Siler» MartktriTa: Lo s-irtifro del ciré, ore 

15 20. 17.25. \QV., 21.15. 
Sarai 1: Nea tradirai e .3 vr. 
Sscrilda: L'iriffcmNle «^it'O 
Selici'art: La grasce pio-mi e dee 
Sntrciataa: La aran-ie pifgj.a. 
Tmasa. Fraschi tinlon. 
Trust»: Il poste dell irire. 
Tese»!»: La l i i i di Hn^ia. 
Ysltirs»: fili i-raiti del «0530. 
I l i Aprile SS'nV» !i vita 

RADIO 
P.ETE P."<>1 M20 5> — riiomìe ndio: 

ore ». 13. 20. 23 — ..30: Mcs. d#l mittiai 
— 8 25: fiaiosi — f.45; Inlto Evingelico 
10 50: Tr»-xiss. per gli iiri<-oltori — 11. 
Mas. «ieri — 11.50: 5. «essi — 12 0.'-
Lett. e «piegai del Vinj.lo — l i 20: Mos. pe-
poliri ncriricr — 15.15: Qotetettn — 1S.30-
Orchestri — 14: • P; rur quel u«o. «ignori» 
nvi-ti di Compagni re — !!.!*" • 0r«a «il 
nore • — 15.10: \la per dae pianoforti -
15.20: PUM. stampa internai. — I5.S0: (a 
diocnm. 2. tra pò di una partita di calcio -
13: Mai. «infon — 19.25: Mas viri» — • 
Ittc») O în. — 20.55: . Melodie del dolio , 
— 2I.4>: Ripudia di noti»! — 23.15: H ' 
Clutb di FircnM — 23.15: lltiae notili». 

• LU.Vé . 

VASARI •ffiTdJRrerinéró 
VIA CONDOTTI 38 39 • P I A 7 Z A ESEflRA 61 

L'ANTONINA S. A. - GALLERIA D'ARTE 
PIAZZA DI S P A G N A 93 - ROMA . Telefono 64.009 

12 HtlPORIflUTI VENDITE ALL' ASTA 
DA GIOVEDÌ' 14 A MERCOLEDÌ' 27 NOVEMBRE 194«. alle ore 17 
DI MOBILI ED OGGETTI D'ARTE ANTICHI E MODElMfl 

IN PARTE SPETTANTI A 

Miss. HARRIET URQUHART 
ed in parte provenienti da tre lussuosi appartamenti 

ARGENTERIE . PORCELLANE E MAIOLICHE • BRONZI 
CRISTALLERIE - MOBILI ANTICHI, MODERNI E 
DI USO COMUNE - DIPINTI ANTICHI E DELL'OTTO­
CENTO • STOFFE - TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 

ESPOSIZIONE GENERALE 
LUNEDI' 11 E MARTEDÌ' 12 NOVEMBRE 1916 

DALLE ORE 10 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 20 
Ogni giorno di vendita dalle 1» alle 12 saranno esposti s i i oggetti 

in vendita nel pomeriggio 

ELETTRICISTI/ 
alla >fobx' prezzi di fabbrica 

VIA CAVOUR 270 
TELEF. 4 8 5 0 8 0 

•vi . >-• . • - . • ' - . ! 

RICHIEDETE I BUONI ORO 
a tutti i vostri fornitori 

FATE I VOSTRI ACQUISTI 
dove è esposto il Marchio ORO 

RICHIEDETE I BUONI ORO 
che sono una rendita sicura 

e concorrerete a milioni di premi 

0.R.0» 

i • 

• 
ii 
É 
si 

Agenda Generale per II Lazio, Umbria e Marche 
Via Fontanella Borghese, 23 • Tel. «5.H3 . ROMA 3 

• -'>•-+, A. t , . — , 
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L'UNITA' " f< '•• 

JTVtZ 

«a 

COMUNE DI ROMA 
E L E Z I O N I C O M U N A L I A N N O 1 0 4 6 T 

— - ,,, 

Oon.»ì|£llot*i Comunali da eleggere IV. SO 
^ A V V B R T D N Z B 

1. Ciascun elettore ha diritto di votare per la lista prescelta apponendo 11 segno di croce (X) nella casella a fianco ifel contrassegno di livta. 
2. L*e!ettore può manifestare la propria prafaranaa par un nuatara non auparlora a e candidati mppartenmntl alla Hata prmmoelta» apponendo II engno di croce nella 

casella a fianco dei rispettivi nomi. 
3. L'elettore può procedere anche m cancellazioni di candidati dalla Hata preacmtta, mediante un tratto di matita sul nomi non approvati. ' 
4. È nulla la achada natia auala alano atatl canoallatl tutti I nomi contenuti nella Hata praacalta. 

Domenica 10 Novembre 1946 — Pag. 3 
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D 
D A1MMI I c u t l 

D ALESSANDRINI Ad» 

D ALVI Giulio 

D AND1U.OU Oloiflo 

a ANI IMI Raimondo 

a ASCENZI Titti o 

D BANDI31A Emilio 

a BAItl UZZI Giulio 

D BARONE Vincenzo 

BARRACANO Maddalrn» 
In DAmb-oa'o 

a BELLOTTI LuJfl 

a BERNARDINI Valerla 

| ~ ] BER3AM Olu»tppe 

Q BIANCIU Gluttppe 

D BOTTI Oliufpp* 

[~J llOZil Re u o 

r~| BRILLI TJmbeito 

a 
BRUNI Oit i l e 

a CANALI Ugo 

a 
CANTONI Callo 

D CARONIA GllUtppe 

a 
CARRARA Olotannl 

r n C A R U C C I Pietro 

f - 1 CIUM Bianca Mail» 

CIATTI Claudio 

CIOCCETTI Urbano 

f~I CR03TAROSA Piero Frl'cc 

1" DALLA VECCHIA Rtgmtlil; 
dcttX Hegj 

j—1 D AMICO Domenico 

[—1 DE CAROLIS VILLAR3 Luizi 

D 
D 

DE DOM1NIC1S Mario 

DEL DUCA OlustpP» 

l DE PAOL13 Angelo 

i DONE1JJ lono 

i—J EVANGELISTA Ilomeo 

—i EVANGELISTI Gugllejno 
J detto Franco 

f-J FERRARI Torquato 

f-J PINOCCHI Renato 

I FRANCINI Domenico 

r~1 OAIXETTI Oakaaao 

f-1 OAROrANI Oluatpp» 

j—1 GIANI Giano 

J—l G t A N N U L I Artitld» 

[—I GIANNINI Rossana t i PloreDJ 

r - j OIOAZZ1NI Frasetsco 

f - j I A C O V I T T I Nicola 

r - j IORIO Ugo 

D LAMA Licinio" 

D LATTANZI Paolo 

r~l LXTEVRE Orlandi 

f-J MAGO! Eugenio 

j - j MALAGOD1 Pietro, 

D 
Q ALOI AJbtrtO 

D AMADIO Armando 

a 
ANOELILLI Ugo 

D BACCI Giulio 

D BARBARO Michele 

D BAROCCHIEKE Francesco 

D CACCETTA Michele 

D CANTARE» Amo» 

a 
CRISTALLINI Alfredo 

D DANESI Olovannl 

n 
DE CATAIDO Riccardo 

D DELLA SETA Tullio 

a 
DI GIULIO Rodollo 

a 
DIOTALLEVI Aldo 

f~] PALCUCCI aiuaeppa 

a PENDI Edoardo 

r-j r n J P P n . M Filippo 

FRANCINI Arturo 

a OIACINTI Augusto 

a OSCllEIDER Oluatpp» 

D LORETI Mario di Olullo 

D MAESTOSI AtilO» 

a 
MARCUCCI Alttrto 

j - ] MASSARI Saverio 

r~l MATEROZZOLI Armando 

D MEDOSI Ruggero 

D MJENDICDH Antonio 

D NAVONS c e u r * 

PALOMBI Pietro 

PALOMBINI Oloranal 

D PONTECORVO UaxlO 

• REALE Ettore 

D RIGHETTI TU11W 

• SALVIMI Ettore Daniele 

f-J SIGNORINI Eugenio 

Q TUCCI Ouldo 

D TUCCIMXI Giovanni 

D VALENTI Piero 

a 
MICARA F-MW**«> 

a 
MILANI Binda 

a 
MONTESI Marta 

a 
MORUZZI Carlo 

Q ORSINI Bot to 

I—| PARISI CoaUnllno 

|—I PETRCCCI AmtrrfO 

a 
PETTI AHrtdo 

i~1 PIAGGISI Armando 

1 FINTO Luigi 

ù POMPI Qiotan Battuta 

'' r-J POSCETTI Tranotaco Bararlo 

,~1 PR1ZIA Renato C3 
—| REBECCULNI e a l r a t o » 

| ROMXJM VTncen»J 

i ROSSI Federico 

, - 1 RUFFO Rufo della 6CALETTA 

a 
RUOOERI Sergio 

I s A t ^ C E N I FUlfpo 

i &ARIORI Lu^l 

a 
SCANCELLAR! Pietro 

a 
LCOGNAMIGLIO V 6 w * r » 

D 5._N3J SU\M 

a 
la 

SFORZA Marta 

TAMAGNI!*! P".ei--3 

a 
a 

TUPIM O'JOTVO 

VALLE Cto 

a 
ZANCHTXI GiuSo 

a 
a ADOAMIANO Natale 

D ARENA Franeexco Oabrlele 

q 
a 

AITILI Bordello 

OALDELLI Ddserilco 

a D \NDINI Gino 

|—j UENEDETri Luigi 

a DLN1GNI AltlUo 

a BOMPIANI Roberto 

a BONCINELLI Lttort 

BONCOMPAUNI Tommis» 

UttANCHETU Aldo 

|~~| CAGNA Maria In Foglia 

a CANDIDO Giuliana 

G c CARAFFA Tullio 

Q CAilCANO GUri HUppo 

| CARRARA l l ior» 

I CASAORANDE O u l c n t 

G CASLNTIM Marcello 

| CAdfELU Antonio 

G CAVALLUCCI Glotacn) 

G CJCLENTANl Mario 

G CtNIOLA Villano 

I CERILU Pr»n««C0 

| CH1ERICMBTT1 Ferruccio 

l CIANI Alfredo 

G CIMINI Naul ia 

I COOLIATI-DEZZA Giuseppa 

l ~ ] CONFORII Leopoldo 

G 
G 
G 
G 
G 

WlLMASCOLI Pranceaco 

CUNSULO S a l m o » Luigi 

Citi ATiChLIB Elio 

UH MAriCO Oluiepp» 

D £ M A T I S S Ignazio 

. ~] D£ tSANCrnS Guglielmo 

G 
G 
U 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 

DI CARMINE Pa-IDCO 

D1VI/JLA Emina in Da Luca 

FrtUHLM Mario 

PAMH1Z1 Oiotannl 

FA1TL>NANZI Angelo 

PERMANI*- Arturo \ 

FINOCCHI Aldo 

rOKNAiU Alberto 

Ot.NCO beinaruo Attilio 

Uar f lLUNl Pietro 

UlA.-»nl Uorctmco 

u i r u x u Mano 

, "J OiULIAH! AìéO 

Q COLONNA Fabri^o 

Q SELVAGGI vincento (Piuo) 

Q LUCIFERO Roberto 

Q STADERLNT Tito 

Q DRAGO Roberto 

Q PISANI Oaetano 

r~\ A LESSI Ol-m-ppe 

Q ANDRr Gian Luca 

Q ANDRIOLI Virgilio 

Q A^DRISSI Olovinni 

D ARTOM Enrico 

[~~| LACCHETIONI Giuseppe 

Q OARIOLIM Olusepp» 

Q BALDASSAnRI QraiUr.o 

j~J BASSETTI Vlneenio 

Q BEC1U LUSERNA Albertina 

Q BENEDETTI Benedetto 

Q BLRLLUI ZOPPI Carla 

Q LONAVOGUA Francesco Paolo 

Q BOHGHETT1 Amedeo 

Q BRE.NC1AGUA Giorgio 

d BRIONOU Enrico 

P J HiUOTTI Giuseppe Virgilio 

Q BRUNI Umberto 

Q BUZIO Angelo 

CALU.DREA Antonio 

Q C^RDLRI Omo* 

Q CAROSELU AUfUito 

f~J CARTONI Mario 

Q CAVASOLA Roberto 

Q CESAREO Oscar 

f j CHIARION CASONI Giorno 

Q COSMELU Benedetto 

Q CRUCIANI AUBRANDI r a t i o 

Q CtJTOLO Teodoro 

Q D'APRANO Enrico" 

Q DE CRECCHIO Luigi 

I DELLA ROCCA • DE CANDAL. 
Glo\aotii 

u t i A s S l Olovannl 

GKIl'PA Antonio 

GUERRA Armando 

Q GUIDA Mario 

| " ) CULI* Beat/ice In DAncora 

Q LANCELLOTTI Pietro 

G LAJ.ZA PortuDato 

Q LORI Ouldo 

Q LO VECCHIO MUSTI Man^o 

Q LOZZI Roberto 

a MALATESTA Mirto 

Q UARSICOLA Cltascnta 

Q MASSICCI Frascaacs 

l~j MONICO Umberto 

Q MORTNIXLLO Aldo 

| ~ ] NARDO.NE oaetano 

| J N1W Omo 

r—j PAMNATI Anna ManT" 
^- m Bernardi 
Q PETIUGNAM AehjJe 

Q PIONALOSA Arturo 

I PORZIO Mano 

G PRSTS ABI UO 

RAMPOLLA tal TINDARO 
Owi aitai 

G RATIOUA * t Wpp» 

Q RIENZI Fra» « \ 

ROCCHI 

Q ROGNONI 

D SERRAO Patio 

Q SOLIMAlfDO Orcscpi* 

r j S P E H A K Z A Or*)t* 

D SPRIXOOU> 

D STORAM 

VULVA 4aBfe> 

Q DE MARTINO Alberto 

| ~ | DE NICOLA Primo 

Q DEN^riCE D ACCADIA Patio 

i ~ | DI FRANCIA Francesco 

l~ l OI blXFANO Carlo 

Q HOIULLO Angelo 

Q FLORbS Tito LITIO 

l~J FOLCH1 GugUelmo 

["1 FORNARIO Pranceaco paolo 

l*^| FUbI Giuseppe 

j j UAUBKILLU Paolo 

, ~ ] GALLI Oaetano 

rj OAMBELU Enrico 

r-j GORGA bODEttlMI LUmne 
Vittorio 

| ~ j LOFFREDO Vincenzo 

i~1 LORETI Mario di Fernando 

| | LULY FortJnato Gicrg.o 

LLPLNACCI nata CATTALI 
.'cuouc 

| ~ j MARCHEITI LONUlU Giuseppe 

MARTANO Marcello 

Q MAITEUCCI Mario 

[ *] MEI Bernawi.no Angelo 

G PEDACE Gloracni 

i l PEZZI Giuseppe 

G PIZZOLO Romeno 

| PULITI Ugo 

RAFFAELE Oiu2o 

RONCORONI Recato 

a RLFFLSI Paxa^a^tl* 
cel ta N%na 

! SANDALI I RerJto 

| SA.VTLNI E ^ s a 

SCATTAGLIA M^cncie 

G SCIARRA Pietra 

SENSINI Lcdaca 

j -J SIBILLA Oruaepp» 

p i a p i s E n i camino 

STRINGHER Diego 

| TROMBETTI Fraaeeaco Paola 

Q TROUCMT Lolfl 

a 
VTLLEOOIA LsSg] 

a ZAPELLCm Pfde tee 

IZXMLLI T I » 

a 
Q ADROWLH Giuseppe 

a ALBERTI Francesco 

D ANZALDI Oionnru 

a AZZALP Leon* 

a BARDANZELLU O BMtlsta 

D BATTISTI Fianceaco 

a BELLUCCI Dsnt» 

fi BELLUCCI R go Bruno 

r~l BERGAMI Adelmo 

a 
BIANCHI C u l o Umberto 

a BOELLA Carlo 

a BORRUSO Gaetano 

D BUCHERI Umberto 

j I BUCA ^rminrglldo 

a 
CAMPIGLIA Michele 

a 
CAPANNA Aldo 

a CAPITANI Bettlmlo 

a CAPPELLI Oscar 

a 
CAPIUCCIOLI Tommaso 

a 
CASTAGNA Pietro 

a 
CECC1IERELLI Luigi 

a 
CESTELLI Matilde 

a 
CIUAPUZZI Vittorio 

a CIMINO Alfio 

a COSTA Enrico 

a 
D AGOSTINO Carlo di Alfonso 

a 
DAL V1T Federico 

D ANGELO AureJo 

,—J DI PORTO Arrigo 

DONATI Cesar* 

FANTASIA Gl3*arml 

a 
r~\ FANTINI Olotaom 

FERRAZZA Antonio 

FIAMMERI Ugo 

FOCACCI Italo 

GIORGETTI Renato 

a UUAItNIEtU CA1UJUCC1 " 
Mercede* 

G GUIDA Adolfo 

lANNOTTA Olullo 

IRACI Pietro 

rn LADICOS Spiro 

LODOVICHETTI Duilio 

LOMBARDO Vinterno 

MARCHI Emllo 

MARCIALIS Tullio 

MARIN Bruno 

G MARTORELLI Silvio 

a MAHZANO Giuseppe 

MATTEI Almo 

HANOINI Arturo 

MENGHI Amedeo 

a 
MERCATELLI Iran 

9. 
Q 

NAVACCI Emanuele 

NICHILO' Alfredo 

D NISSOUNO Mario 

NORI Elio 

i~] PAGANI Lorenso 

j ~ ] , AONINT Adulilo 

G PAPI G.useppe 

D PETRONI Ottcrino 

PIPERNO Edmotjdo 

G PIRONTI S U T * 

, ~ | QUAGLIARINI Remo 

a R l C C I o m Garibaldi 

a RIVOSECCHt Mano 

SANGIOVANM Mario 

G SANNA Vincenzo 

G SANSO VINI Umberto 

I SACRJNI Mano 

SCELBA Maria 

G SCHRAEDER Arnaldo 

I ECORSON1 TlSurSO 

r~j SELVAGGI Olotasnl 

j—j SIGISMONDI V x o ^ 

G SOROtNI E«0 

G SUOZZO Aniceto 

G VENEZIANI Italo 

G VERNA G U S S J 

Q VXTRIAjq 

ITIDAU 

D AMARICCI Odoarde 

D ACUISTI Oreste 

D ARCESE Pranceaco 

D ARMENI UEHTOUN1 Vincenza 

D ASCARELLI AtlLlo 

G AUR1TI Cunnine 

GB. BARDINl Oio^anm 

D BAZZINI Emesto 

a 
BERLINGUER Mano 

D BERTUCCIOLI Armanao 

D BIGI Aldemiro Ferruccio 

a 
BOOIANCKINO. Temistocle 

a 
BOROHESI Olovannl Federico 

D BRUNO Giuseppa 

D BUSCHI Nxtzareno 

a CANINI Giovanni 

D CERLEl TI Ugo 

D CESARI Vasco 

D CHECCIU NtUo 

D CIANCA CUudio 

G CICETTl OUVANTI CaUi'na 

G CINCIARI RODANO Marisa 

a COEN OlLStppe 

a 
C<riANDIM Federico 

a 
CONSIGLIO Giuseppe 

a 
CORTIN1 COMANDUCCI Ione 

a 
DELLA TORRE Gioì anni 

f-J DIACCI Angelo 

• DONINI Ambrogio 

G D ONOFRIO Edoardo 

FERRI Emetilo 

FERRI .Fernando 

G FRANCHELLUCCI Nino 

G FRONTALI Q n o 

r~] GAETA Gaetano 

[—] GH1GUERI Orlando Alfredo 

G OIANOTTI Dante 

r~ì GIGLIOTTI Luigi 

G GIUUANI Quinzio 

D IONNE Italo 

LAPI Niccolo 

G LAP1CCIRELLA Emo 

D LAURITI Mario 

D LICATA Nicola 

G LOMBARDI Vincenzo 

r~J LLCANO Lu gì 

G MANCINELU A l t j e 

D MANZIONE Ejjenlo 

Q M ARZI MARCHESI Fausto 

G MAZZOLANI L.der^o 

D MENO ARFl .1.1 Alcide 

D MODESII Gastone 

| ~ | MOUNARI PcuipJ-o 

MORARA Lu.gl 

MGRL£>CA:.TI 1-rate esco 

[~| NAT1L\N Giuseppe 

D NATOLI Aldo 

D OCCHICTO FiLp^o AUredo 

d 
OGGLANO B.T-ao 

PALMA G f l i s i n l 

G FERROTTI :.VdU 

i~ ] PETKOSELLI P.clro Au'c 

G PIACENTINI Recato 

G RICCARDI G useppe 

RIDOLFI Mar^) 

G ROMITA Giuseppe 

j ~ ~ | ROSETTI Achille Amergo 

D SACCONI PUppo 

G SALULNCI AdoU'o 

D SIOALA IMITO 

G SOTOIU Gl-aepp* 

G SPINETTI Mano 

G TURCHI GluLo 

G VENTURI LlcceBc 

G VIGNOLA Gerardo 

I VITI P J B C I O 

G VOLTERRA fcrv» 

ZERENOHI ErJe 

D ZINANNI L o r e s » 

j~J ZCCCHZLLI ROSSI Ansa 

|~~| GAETANO Giuseppe Paolo 

d GALLUFPI Ottorino 

G 
d 
d 
d 
a 

OASTALDI Antonio 

OIORGIS Giulio 

1ENNA Mario 

INTONTÌ Riccardo 

LA ROCCA Oennaro 

r~\ LUFINO Antonio 

Q MAOOIORE Carlo 

[~| MALGARI Aurel'o 

(~ | MARAZZI Eiarist.de 

t~ì MARIANI Giuseppe 

P | MAZZOLA Epuanlo 

p i MESSINA lioearlo 

p i MORLNI Armando 

P J NAPOU Luigi 

p i NASALLI ROCCA Ariselo 

a 
d 

ONORATI Pietro 

OSTI Anselmo 

PANNAIN Remo 

a PAOLETTI \ . torxa 

PETRACC111NT Casimiro 

G 
d 
d 

CALVOSA t jus to 

POSTA Maria Riccardo 

POTI Armando 

P J RAGLSA GiipAir 

P j RALDLNO fca.ia.ee 

p i RE G.uleppr 

P ] ROil \ N O L nt^r.o 

ROSSETTI Rob-rta 

p ) ROiSI SUilO 

p j ROVERO Lmteito 

o1 
CARPELLIM Alberto 

p j SCAT'JRRO Rosar.o 

P | TAMMARO Rj^ae^ 

G TANFANI Uf o 

TOONFI11 AlLedo 

p | TOMBA S glr.do 

G 
G v 

G 

TOSTI di VALMINUTA Antcaio 

IERI Cesare 

ALTAVILLA B j « V 

p i CHIAVARELLI P a o j 

P J CROSTAROSA G_do Mara 

Q d l 

a 

GENNAF-O G'-sepp» 

GASPARRI P^ra 

G MONASTERO Mario 

G RINALDI Ermin* 

G SCHI-ETDER GRAZIOSI RaSaalr 

P | SAVARESE Mano Lucio 

j j TR1.NCHIERI Romcc 

MARAVIGNA P * n 

e Prima di volar 

LEGGI 
queste norme s 

IL PRESIDENTE TI CONSEGNERÀ' una acheaa 
come quella riprodotta qui a fianco, piegata in quattro. 

ASSICURATI che sulla parte esterna ci siano le due 
firme degli scrutatori e il bollo della Sezione elettorale* 

APRI LA SCHEDA (molti lo dimenticano e fanno 
il segno di croce sul bollo della sezione) . 

Come vedi vi sono otto colonne di nomi ognuna 
con un simbolo sopra. 

PER VOTARE LA LISTA DEL « BLOCCO DEL 
POPOLO », FAI UN SEGNO di croce nel quadratino 
a destra della « Testa di Garibaldi »f che sta sopra la 
sesta colonna. 

SI POSSONO anche dare VOTI DI PREFERENZA 
a candidati della lista votata, Per fare questo dovrai 
tracciare una crocetta nel quadratino accanto al nome 
di ognuno di quei candidati da te prescelti. IL QUA­
DRATINO E' QUELLO A SINISTRA DEL NOME. 

RICORDA CHE NON SI POSSONO DARE LE 
PREFERENZE A PIÙ' DI CINQUE CANDIDATI cioè 
non si possono fare più di cinque crocette. 

SE FARAI PIÙ' DI CINQUE CROCETTE LE PRE­
FERENZE SARANNO ANNULLATE. 

. Si possono anche cancellare i nomi dei candidati, 
ma solo fra quelli della lista votata. 

Fai attenzione a non fare crocette o cancellature 
su altre liste al di fuori di quella votata, perchè la 
scheda verrebbe annullata. 

USCENDO DALLA CABINA ricorda di ripiegare 
la scheda e di CONSEGNARLA CHIUSA al presidente. 

ASSICURATI che egli la metta nell'urna. 

c£a ritirato di Garibaldi 
I versi che seguono sono tolti dal poema in sonetti «Storia 

Nostra ^ di Cesare Pascarella, poema nel quale un popolano 
irasteuertno racconta la Storia d'Italia. 

Oggi che Giuseppe Garibaldi è stato scelto quale simbolo 
da' tutte le forze popolari e democratiche del Blocco ilei Po-
polo, torna attuale ti brano che pubblichiamo e clic si rife­
risce alla ritirata di Garibaldi del 1S49 da Rima, dopo l'assedio 
e dopo l'entrata dei francesi in città. 

Era quell'ora de mal inconia 
Qnaniio la luce cala e se fa scura; 
E mentre er sono de Tavemaria 
L'accompagnava giù for de le Mura, 

Mentre che quel lo se n'annava via , 
Sv ico lanno framezzo a quell'arsura 
D e la campagna e a Tor de Mezza Via 
S'internava p iù drento a la pianura, 

D i c h e n o che 'gni tanto se vortasse. 
Forse nini jVra morta drento ar core 
L'idea de Roma che Io richiamasse! 

CESARE P A S C A R E L L A 

DONNE DI ROMA, 

La lista del BLOCCO DEL POPOLO è la Usta 
dell'unione e della concordia. Essa è per voi la ga­
ranzia maggiore che quanto è detto nel program-
ma del BLOCCO verrà attuato dai suoi rappresen­
tanti in Campidoglio. Le candidate del BLOCCO, 
se saranno elette, sanranno difendere gli interessi 
vostri e delle vostre tumiglie. 

DONNE DI ROMA, VOTATE PER IL « BLOC­
CO DEL POPOLO»! 

\ 

MARISA CINCIARI RODANO 

L'opinione de­
ve comprendere 
che l'assistenza 
non è una for­
ma di elemosina 
o quanto meno 
d i beneficenza 
— come ho let­
to sul * Popo­
lo » — ma che 
è una delle at­

tività ;:cce:,arie di un comune 
moderno in uno stato dove tutti 
: cittadini hanno eguali diritti. 
Bisogna eti'arc che essa ven­
ga fatta in modo disordinato, ed 
effettuare invece una divisione 
vera e propria del lavoro. Il Co­
mune deve coordinare Vazione di 
tutti gli enti e le associazioni che 
svolgono la loro attività nel suo 
ambito, inquadrare tutte le inizia­
tive e farsi esso stesso promotore 
di nuove forme d'assistenza. . 

(dall'intervista a « l'Uniti » del 
x novembre). 

VINCENZA ARMENI 
e CATERINA CICETTl 

Sono J.ie madri di famiglia, 
due donne che a Monte Sacro e 
alla Magliana dedicano tutto il 
loro tempo disponibile ad aiu­
tare la popolazione del loro rione. 
Esse conoscono tutti i problemi 
che toccano le famiglie del po­
polo, perchè li sentono e soffrono 
loro stesse. La loro onestà e il 
loro buon senso di donne del po­
polo sono garanzia che i candi­
dati del Blocco sapranno portare 
al Comune e risolvere tutte le 
esigenze della popolazione di 
Roma. 

In un aeàe di campagli elettorale i candidati del Blocco hanno portato la loro parola al popolo romano, nelle piazze e negli uffici, nelle fabbriche e nelle campagne 
EDOARDO D'ONOFRIO 

comunista 
Le stesse for-

I ze che per venti 
Ianni hanno spa­
droneggiato in 
Roma, arric-

I chendosi ai dan­
ni del popolo, 
cercano oggi di 
riconquistare il 
Campidoglio, ca­
peggiate dalle 
^oo famiglie ca-

f ossidi della reazione romana. Tra 
queste duecento famiglie troviamo 
la nobiltà d'origine pontificia, quel-
In d'origine fascista e i grossi 
esponenti del capitale edilizio. Sono 
queste duecento famiglie che osta­
colano f opera di ricostruzione del­
la città. Sono queste duecento fa­
mìglie che il 3 giugno si strinsero 
attorno alla monarchia e oggi scen­
dono apertamente ri lotta per 
conquistare il Comune. 

(dal discorso al Teatro Adriano 
«lei 20 ottobre). 

GIUSEPPE ROMITA 
Ministro dei LL. PP., socialista 

Uno dei pro­
blemi più im­
portanti che in 
avvenire Roma 
dovrà risolvere è 
quello della in­
dustrializzazione 
della città: la 
Capitale d'Italia 
non può e non 
deve essere da 

meno delle altre grandi città ita­
liane. In questo campo Roma ha 
delle grandi possibilità, ma il suo 
processo d'industri-Jhzazione è 
stato sempre ostacolato da coloro 
che avevano paura di veder na­
scere un forte proletariato indu­
striale in una città che era per 
metà feudo pontificio e per Pai tra 
metà proprietà privata dei grandi 
agrari, possessori delle terre incolte 
delPAgro. -

(dal discorso tenuto al Teatro 
Adriano per l'apertura della cam­
pagna elettorale). 

A w . FEDERICO COMANDINI 
azionista 

/ / «Blocco del 
Popolo », costi­
tuito per la bat­
taglia ammini­
strativa di Ro­
ma, non è una 
alleanza eletto­
rale; è qualche 
cosa di più inti­
mo e durevole. 
P un banco di 

prova. Conquistando al popolo il 
Campidoglio non si raggiunge sol­
tanto un obiettivo importante nel 
campo dell'amministrazione, quello 
che lo slogan reazionario e qua­
lunquista si affama a definire co­
me campo • esclusivamente tecnico 
(ed è una definizione erronea, per­
chè i problemi amministrativi non 
si circoscrivono n*ai nel campo del­
la pura tecnica, nu necessariamente 
incidono su di \ etti • le direttive 
politiche); ma si conduce una bat­
taglia squisitamente politica, di ri­
sonanza nazionale" e internazionale, 

A w . GIUSEPPE SOTGIU 
demolaburista 

/ ceti medi 
dtvono essere so­
lidali con la 
classe operaia. 
Tutte le volte 
che la libertà e 
la democrazia 

- ̂ ^^^HV^^K sono stAte vinte 
^ ^ B ^ ^ j ^ ^ H j è stato perchè 
IQĵ B • • ( f l r • lavoratori del 
'/^W ^^Br v braccio e del 

stati divisi. Per Vunione che si è rea­
lizzata nel Blocco del Popolo, noi 
possiamo dire d'aver già vinto la 
nostra battaglia. Sentano gli impie­
gati, gli intellettuali, i liberi profes­
sionisti, la bellezza di questa batta­
glia, essi che non hanno in comune 
con le classi sfruttatrici alcun inte­
resse, né morale né materiale. E non 
si lascino ingannare dal solito peri­
colo 'omunifte. f^f viene sempre 
portato in causa come un panno 
rosso dietro al quale si celano in 
realtà intendimenti antidemocratici. 

Prof. GINO FRONTALI 
indipendente 

Molto si deve 
fare nel campo 
della assistenza 
medica nelle 
scuole. Esistono 
a Roma, solo 
nell'ambito delle 
elementari, circa 
no scuole co­
munali in città e 
6o nell'Agro ro­

mano, oltre a jfo scuole private, 
con una popolazione scolastica 
complessiva di circa 200.000 bam­
bini. Orbene, i medici scolastici 
sono circa 23, uno per ogni zona, 
cioè uno per ogni 8000 bambini. 
E' chiaro che si tratta di un 
numero esiguo anche se ogni scuo­
la è fornita di un'assistente sani­
taria. Il problema d-i medici sco­
lastici è quindi un problema com­
plesso che va avviato alla sua so­
luzione, tanto più che è collegato 
alVetà in cui i bambini sono più 
soggetti alle malattie infettive. 

Prof. AMBROGIO DONINI 
comunista 

Coloro che 
! dalVimpostazione 

del Blocco Ns-
l\ than del 1907 

i volessero trarre 
'+?i conclusioni sto-

' ricamente ine-
*vj satte, per arri-

•?*%&?'i * vare ad un raf­
fronto meccani­
co con il Blocco 
del Popolo di 

oggi, non devono dimenticare che 
il suffragio elettorale r'.Aretto di 
40 anni or sono non permetteva che 
una limitata libertà d'espressione 
agli strati popolari meno abbienti. 
M* °£X*< nelle nuove condizioni 
della vita nazionale e cittadina, il 
Blocco del Popolo ancora una vol­
ta raccoglie forze politiche e sociali 
diverse per impedire che a Roma 
la reazione possa costruire e man­
tenere il suo centro. 

(dal discorso tenuto al Teatro Val­
le il 27 ottobre). 

A w . LUIGI GIGLIOTTI 
comunista 

Per il risana­
mento del bilan­
cio comunale ci 
sono due vie da 
seguire: o colpire 
le classi agiate, 
con imposte di­
rette, o indistin­
tamente tutti i 
cittadini, ina­
sprendo quelle 
indirette già esi­

stenti (per esempio quelle sul con­
sumo). Un Consiglio Comunale 
emanazione delle classi capitalistiche 
sceglierà certo la seconda via. Un 
Consiglio espresso dalla volontà 
dei lavoratori colpirà sopratutto le 
classi eccessivamente abbienti. Al 
che la legislazione vigente dà il 
mezzo, con la recente legge, poco 
conosciuta, dell'imposta straordina-
cessarie. Se questa legge verrà ap-

, plicata, contribuirà alla moralizza­
zione della vita cittadina. 

(da un comizio). 

Architetto MARIO RIDOLFI 
comunista 

Nel ' campo 
delle opere pub­
bliche molto c'è 
da fare: dalle 
scuole ai dispen­
sari anlituberco- * 
lari, dalle strade 
alle piscine, dai 
parchi pubblici 
agli asili infan­
tili. Roma testi-

-** monia ancora 
oggi lo splendore e la grandezza dei 
vari periodirstorici che si sono suc­
ceduti nel tempo: a noi spetta get­
tare le basi delta Roma repubblicana 
non con grandi monumenti, ma con 1 
Vaffermazione concreta d'un atto 
contapevole di fratellanza e di col­
laborazione, a beneficio non di pò- , 
chi cittadini ma della totalità del 
popolo di Roma; a noi spetta dare 
alla Roma repubblicana il decoro . 
di capitale dell'Italia democratica > 

(dalla conferenza tenuta nell'Aula 
di Giurisprudenza dell'Università) 
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DOPO IL FATTO NUOVO DELL'INCONTRO TITO-TOGLIATTI 

Le decisioni sulla sorte di Trieste 
sono state rinviate dai "Quattro» 
• Byrnes ha proposto il rinvio - Simic e Kasanovic si incontrano con Bevin 

A Roma il Ministro Nenni riceve gli Ambasciatori delle quattro potenze 
\ ' NEW YORK, 9 — La questione 

di Trieste è stata indefinitivamen-
te accantonata dai quattro Mini­
stri degli Esteri. La decisione, se­
condo quanto informa l'« U.P. », è 
stata presa durante la seduta del 
Consiglio dei Ministri svoltasi la 
notte scorsa. 

La proposta di rinvio, che è sta­
ta formulata dal Segretario di Sta­
to americano Byrnes, segue ad ap­
pena 24 ore di distanza il collo­
quio intercorso tra il rappresentan­
te americano, il Ministro degli E-
ktcri jugoslavo Simic e l'ambascia­
tore della Jugoslavia a Washington 
Kasanovic. Questo colloquio si è 
svolto subito dopo che il mondo di­
plomatico di New York aveva ap­
preso la notizia delle dichiarazioni 
fatte da Tito a Togliatti. 

Intanto il Ministro degli Esteri 
jugoslavo Simic e l'ambasciatore 
Kasanovic si sono ieri incontrati 

L'iniziativa di Togliatti 
nei commenti della stampa estera 

Y.istii riMiiiiiimi susi-ita ancora in tut­
to il mondo l 'u/ionc Gioita ila 'Icollut­
ti n Deliratili noi giorni scorsi. 

Il lioiba, or ini lo tlcl Partito cointini-
tia jii^ii-l<i\o - r r n e og^i » ile le ricino-
t ra/ir occitlciituli Ininrio forzato la co­
st i tuzione ili uno < Stato libero triesti­
no > nell'intento tli trasformare 'Iricstc 
in una loro colonia, riducentlo co<-ì la 
popola/ione, tric-tina alla stregua ilei sud­
diti coloniali dell 'Inghilterra. Questo, al­
lo s topo tli stallili re una < ha-e militare 
contro In nuova . Ingo- luna. erigere una 
cintura tli Terrò fra oriente etl otcit len-
tc e fare tli Trieste un centro tii resi­
stenza contro l'indipenden/.n dell'Italia ctl 
il progresso tlellc forze democratiche >. 

Nel commentare direttamente le propo­
rle tli Tito il tiorba dichiara t h e da es'-c 
risulta ani ora unii volta < il tentativo 
compiuto dulia Jugoslavia tli impedire 
t h e Trieste divenga un fortilizio contro 
la Jugoslavia, toi itro il risorgimento na­
zionale e democratico dell'Italia e con­
tro i popoli dell'Europa orientale >. 

/ / Lavoratore di Trieste riporta oggi 
in edizione ' straordinaria l'articolo ilei 
Borba. Prima ancora che fos=c stato pub­
bl icato questo articolo sul Lavoratore, 
tanto i partiti filoslavi che quelli filo-
ital iani di Trieste avevano espresso la 
speranza che l'offerta di Tito potesse af­
frettare le trattative diri-tle fra i due 
Fncsi . 

• .Nella stampa francese trovano largo 
posto i commenti sull ' incontro Tito-'Io-
gl iatt l . I giornali di sinistra salutano con 
soddisfazione le prospettive di un accor­
d o diretto che ormai si sono aperte tra 
i due popoli , e crit icano aspramente l'at-
teggiaracnto equivoco assunto da alcuni 
circoli italiani al riguardo. 

L'Humanilé scr ive: < I democratici cri­
stiani italiani tremano di vedere risolto 
i l problema italo-jugoslavo. Ciò signiG-

anche con il Ministro deolt Esteri Esteri, Pietro Nenni, a Belgrado, 
L "' '_ «---•- come pure altri sviluppi delia que­

stione sul piano diplomatico lascia­
no presagire che 1 p iù intensi sfor­
zi verranno compiuti pe r arrivare 
ad una s ch i an t a fra Oriente ed Oc­
cidente relativamente al punto mor­
to della questione di Trieste. Tut­
to ciò — aggiungono le stesse fon­
ti — concede altro tempo a tutti 
quei tentativi ancora allo stato la­
tente che potranno condurre alla 
sperata soluzione del problema. 

Tuttavia, a quanto si app rende a 
New York, è ormai noto che gli 
ambienti diplomatici sono in movi­
mento, a New York e fuori, intor­
no al « problema numero « n o » dei 
negoziati di pace e le speranze si 
accrescono che da questo fervore 
possa uscire la risposta all'enigma 
di Trieste. 

Mentre sia l'Italia che la Jugo­
slavia rivendicano Trieste, la so­
luzione dell'internazionalizzazione 
di Trieste sulla quale i Quattro si 
erano già accordati non era gradi­
ta a nessuno; ma è certo che fino 
a qualche giorno fa nessuno aveva, 
alcunché di meglio da prospettare. 

Benché l'Ambasciatore d'Italia 
negli Stati Uniti, Tarchiani, abbia 
dichiarato inaccettabile la proposta 
con cui la Jugoslavia concedeva 
Trieste all'Italia in cambio di Go­
rizia, a lcuni osservatori interpreta­
no le notizie di una eventuale vi­
sita di Nenni a Belgrado come un 
segno che egli intenda tenersi sulla 
« via » dei colloqui. 

britannico Bevin 

Gli s v i l u p p i d e l l a s i t u a z i o n e 

Sugli sviluppi della situazione po­
litica internazionale relativamente 
alla questione di Trieste determi­
natasi all'indomani delle dichiara­
zioni di Tito, l'<e A.P. » scrive da 
New York: 

«Alcuni tra i più eminenti d iplo­
matici occidentali prevedono oggi 
che i Quattro Ministri degli Esteri 
sono pronti a gettar via l'elaborato 
progetto per la internazionalizza­
zione di Trieste, qualora l'Italia e 
la Jugoslavia riusciranno a trova­
re ima nuova * formula » pe r r e ­
golare direttamente l'aspra conte­
sa sulle questioni di frontiera che 
riguardano i due Paesi. 

Gli stessi diplomatici affermano 
che le. noti2ie da Roma di una 
eventuale visita del Ministro degli 

cherebbe che le truppe anglo-americane 
sarebbero obbligate a lasciare Trieste e 
Gorizia e a De Caspe»"! non sorride trop­
po l'idea di dover esser solo ad affron­
tare il popolo italiano ». 

Nella s tampa e negli ambienti diplo­
matici americani è tuttora vivacissima la 
reazione al l ' incontro Tito-Togliatti . 

e La proposta di Tito a Togliatti non 
ha sollevato alcun entusiasmo nelle dele­
gazioni americana e britannica > — scri­
ve la Washington Posta, esprimendo la 
sorpresa dei circoli conservatori statuni-
tcn-ti, i quali si erano ormai assuefatti 
"ll'ìdca eli un regime coloniale anglo-
s a l o n e a Trieste. 

Quasi tutti quei giornali americani, che 
sino ad un mese fa erano soliti atteg­
giarsi a difensori dell'italianità di Trie­
ste, non nascondono ora il loro disorien­
tamento e il loro disappunto e trovano 
persino < strana > — come fa il jYern 
York Times — la richiesta tli Tito per 
un governo democratico di Trieste. 

Lo titolazione delle notizie sulla < bom­
ba Togliatti > concorda perfettamente con 
quella della stampa nazionalista italia­
na. e L'Italia respinge nettamente l'of­
ferta ili Tito » crede di capire la Washing­
ton Post. < L'affcrla di Tito aiuterebbe 
i comunisti italiani nelle elezioni ammi­
nistrative » — insinua Ytlernld Tribune. 
< L'offerta di Tito nasconde un complot­
to » scopre VAmerican Journal. 

11 Daily Worker si dichiara compia­
ciuto delle proposte di Tilt, e si au­
gura che esse conducano < ad un soddi­
sfacente accordo antifascista > tra l'Italia 
e la Jugoslavia. 

In nessun conto è stata tenuta l'assi­
curazione che il < Popolo >, organo del 
Presidente del Consigl io italiano, avreb­
be voluto dare agli anglo-americani , in 
una sua breve nota, sulla irrcmovibilità 
delle loro truppe da Trieste. 

Nenni agli Ambasciatori 
delle quattro potenze 
A Roma il Ministro degli Esteri, 

on. Pietro Nenni, ha ricevuto que­
sta sera a Palazzo Chigi i rappre­
sentanti diplomatici della Francia, 
della Gran Bretagna, degli Stali 
Uniti e dell'URSS ed ha loro co­
municato il punto di vista italiano 
sulla nuova situazione creat!P*dal 
rinvio, sinora peraltro non ufficial­
mente confermato, della discussio­
ne sulla questione della Venezia 
Giulia e dell'iniziativa di Tito-
Togliatti. 

Egli ha particolarmente sottoli­
neato che nell'auspicata eventuali­
tà di una presa di contatto diretta 
con il Governo jugoslavo per l'esa­
me della questione nel quadro dei 
più importanti rapporti fra i due 
Paesi, resterebbero tuttavia ferme, 
nel pensiero del Governo italiano, 
quelle posizioni che sono già state 
sommariamente illustrate nel pro­
memoria diretto ai «quat tro» il 4 
novembre ed i risultati finora ac­
quisiti dal Consiglio dei quattro 
Ministri degli Esteri e dalla Con­
ferenza dei Ventuno, 
' Il Presidente della Repubblica ha 

ricevuto il Ministro degli Affari 
Esteri compagno Nenni il quale gli 

LA QUESTURA DI ROMA DEVE DARE SPIEGAZIONI 

Di quali 
gode il 

misteriose protezioni 
colonnello Dollmann? 

Un ambiguo comunicato del Questore Polito tende a far credere che il 
famigerato capo delle S.S. arrestato al cinema La Fenice e consegnato alla 
M. P. sia un cittadino italiano evaso da un campo di concentramento 

ha riferito sugli ultimi avvenimenti 
della politica internazionale con 
particolare riferimento all'incontro 
Tito-Togliatti. 

I 69 anni di Enrico De Nicola 
Ieri il Capo dello Stato Enrico 

De Nicola, ha compiuto 69 anni. In 
occasione del suo compleanno gli 
sono stati presentati gli auguri più 
fervidi dal Presidente del Consi­
glio, on. De Gasperi, il quale si è 
reso interprete dei sentimenti del 
Governo e del Paese. 

Anche l'Assemblea Costituente, a 
mezzo del suo Presidente on. Sara-
gat, ha presentato al Capo dello 
Stato i più fervidi e devoti auguri. 

Gli austr i dell'Assemblea Costi­
tuente e del Governo compendia­
no i voti di tutti gli italiani che nel 
Presidente della Repubblica vedo­

no la personificazione dell'unità na­
zionale. 

Il Presidente ha molto gradito gli 
omaggi augurali. 

UN TELEGRAMMA DELL'A.N.M. MILANESE 

Per i l riforno dei prigionieri 
e l'amicizia iiaio-jugoslava 

MILANO, 9 — La sezione ANPI 
di Milano centro ha trasmesso al 
Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi il seguente telegramma: 

« Partigiani sezione ANPI Mila­
no centro conosciute dichiarazioni 
Palmiro Togliatti visita Marescial­
lo Tito chiedono al Governo im­
mediata costituzione commissione 
ANPI nazionale per rientro solle­
cito prigionieri italiani augurando 
ristabilimento amichevoli relazioni 
nazione vicina ». 

OGGI SI VOTA IN FRANCIA 

Comunisti o MRP? 
Le ultime previsioni indicano che la lotta per il 
primo posto è tra le forse popolari, guidate dai 
comunisti, e le destre strette intorno al M. R. P. 

PARIGT, 9. — A poche ore dalle 
elezioni, la campagna elettorale è 
giunta al momento culminante . 

Gli orgajii dei vari par t i t i non 
avevano alcuna previsione circa i 
risultati di queste elezioni che de­
cideranno l'orientamento della po­
litica francese per i prossimi cin­
que anni: tale è infatti la durata 
pretesta pe r l'Assemblea Nazionale 
che avrà 618 deputat i , 31 di più 
della precedente. 
" Gli ambienti ttfficiosi che poche 
ore pr ima delle elezioni hanno esa­
minato attentamente la situazione 
elettorale, ritengono che, conside­
rando i 31 seggi supplementari, 
l'M.R.P. conserverà sostanzialmen­
te le proprie posizioni, in quanto 
le sue perdite andranno compen­
sate dai nuovi seggi. I comunisti 
saranno l'unico partito a registrare 
un miglioramento delle posizioni. 
Essi potranno in/att i guadagnare 
una dozzina di seggi. Per i socia­
listi, invccet le previsioni sono 
meno ottimistiche. Essi .dovrebbero 
infatti perdere almeno una quin­
dicina di seggi Nessuna importan­
za hanno i mutamenti previsti per 
le forze di destra. 

Il grande in te r ioout i ro delle ele­
zioni di domani è quindi- Quale 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Importanti lavori 
nella provincia 

ferroviari 
di Roma 

Le richieste dei partigiani accolte dal Governo - I miglio­
ramenti per gli avventizi non sono stati ancora decisi 

Da Ieri l'opinione pubblica ro-
' mana, i giornali e la radio si oc­

cupano col massimo interesse del-
l'arretso del famigerato Dollmann, 
colonnello de l le SS, responsabile 

" di innumerevoli eccidi di patrioti 
romani, seviziatore e spia. Come 
i nostri lettori già sanno, il Doll-

' mann è stato riconosciuto venerdì 
1 pomeriggio in Via Salaria dal s i­

gnor M. J., pedinato fino al cinema 
Fenice e fatto arrestare durante la 
proiezione dello spettacolo. Tra­
dotto al commissariato di Porta Pia, 
i l Dollmann veniva riconosciuto 

• dal commissario Pace che aveva 
avuto occasione di vederlo più vol-

', t e durante il oeriodo clandestino. 
- I l Dollmann, che era elegantemen­

te vestito e aveva il viso semi-
- mascherato da un grande paio di 

occhiali neri, esibiva un documen-
-; to, evidentemente falso, dal quale 
'" risultava chiamarsi Giulio Casolo 
* fu Giulio, e un lasciapassare, rila-
. sciato dalle Autorità Alleate, spe-
;'ciflcante che il possessore in caso 
-- d ì fermo non poteva essere inter-
è rogato che dal Comando Alleato. 
• D e l fatto veniva immediatamente 

t informato i l Questore Polito il 
> quale ordinava che l'arrestato gli 
'y' fosse tradotto subito davanti. A 
. bordo di una jeep il nazista, pal-
t l i d o e tremante di paura, veniva 
'a l lora trasportato in tutta fretta a 

,A S . Vitale Ma a questo punto, quan-
<.do cioè sembrava che il criminale 
ì non avesse più scampo, ecco che 
. inspiegabilmente i l questore Pòl i -
i to. senza nemmeno informare del 
«fatto l'Ufficio Politico consegnava 
t l'arrestato agli alleati emettendo 
• poi nella giornata di ieri il seguen-
- te ambiguo comunicato: « Nella 
t « Nel la giornata di ieri un cittadi-
. no, avendo creduto dì riconoscere 

in un individuo che stazionava in 
Via Salaria il tedesco Dollmann 

. Eugenio, si fece premura di a w e r -
J'tire il commissariato di Porta Pia, 
i e n e , inviati sul posto alcuni agenti, 
a h a proceduto al fermo dello sco-
° THweiuto per l'identificazione, fa-
.' ocndolo accompagnare prima al 

commissariato poi In Questura. Il 
*' fermato dichiarava di chiamarsi 
\ Giulio Cassani, commerciante, e 
[•tali generalità erano confortate da 
\ documenti personali. Escluso (t in 

hasc a quali considerazioni? n d . r . ) 
che si trattasse del ricercato Doli­

li Cassani, identificato per tale, è 
stato consegnato agli alleati essen­
dosi accertato che era fuggito da 
un loro campo di concentramento». 

Nello stesso tempo il Questore 
Polito inibiva inaspettatamente al­
la stampa l'accesso all'Ufficio P o ­
litico. Il commissario Bottino, capo 
dell'U.P., è diventato in tal modo 
persona « t a b ù » , inavvicinabile da 
parte dei giornalisti. Malgrado ta­
le divieto un nostro redattore è 
riuscito ad avvicinare il commis­
sario in un corridoio di S. Vitale 
per chiedersli spiegazioni sul «caso 
Dollmann ». Bottino ha risposto di 
non aver nemmeno visto l'arrestato 
perchè la faccenda era stata sbri­
gata tra il commissariato, il Que­
store e gli alleati. 

Quali possono essere dunque le 
ragioni di tanto zelo da parte delle 
nostre autorità di < liberarsi » di 
un arrestato cosi importante, per 
consegnarlo in tutta fretta nel le 
mani degli alleati, che da parte lo ­
ro non s i sono nemmeno curati di 
dare una spiegazione all'opinione 
pubblica romana? Dobbiamo crede­
re alle voci che circolano insisten­
temente negli ambienti politici me-
glo informati, in Questura e nelle 
redazioni dei giornali? Che il Dol ­
lmann goda cioè di altissime prote­
zioni, che fanno di lui una persona 
oggi quasi altrettanto potente di 
quando era colonnello delle SS e 
spadroneggiava liberamente nella 
Capitale? 

E' il secondo 

« caso Dolmann » 

Il comunicato diramato dal Que­
store parla dì un «individuo che era 
fuggito da un campo alleato di con­
centramento ». Come può il Que­
store conciliare tale circostanza con 
l'altra che il falso Cassani, o Caso-
li, era in possesso di un lasciapas­
sare delle autorità alleate, di uno 
di quei documenti cioè di cui sono 
forniti soltanto 1 membri dei servi­
zi segreti britannici e americani? 
L'opinione pubblica sa diritto di 
essere informata in modo chiaro. 
Questa è la seconda volta che si 
verifica inaspettatamente un < caso 
Dollmann ». In un'altra circostan­
za, molti mesi or sono, il crimina­
le fu riconosciuto per la strada, ar-

m*nn» come era auto sospettato, jrwtato, t quindi rilasciato per l'in 

teressamento di misteriosi protet­
tori. In quella occasione la persona 
che segnalò la presenza di Dollmann 
per le v ie di Roma sostenne con 
convinzione che i connotati dell'ar­
restato corrispondevano perfetta­
mente a quelli del famigerato co­
lonnello delle SS. In questa secon­
da occasione le persone che hanno 
avuto occasione di vedere l'arresta­
to, e cioè il s ignor M. J., la moglie 
di lui e i funzionari e alcuni sot­
toufficiali del Commissariato di por­
ta Pia, sono convin*5 di aver avuto 
tra le mani il vero Dollmann. I ro­
mani attendono dalle Autorità ita­
liane ed alleate una solerte spie­
gazione. 

Ieri mattina si è riunito al Vi­
minale il Consiglio dei Ministri. E' 
stato approvato uno schema di de­
creto con il quale vengono accolte 
le più importanti richieste affaccia­
te dai partigiani per quanto riguar­
da l'assunzione nei ruoli della P. S. 

Il decreto eleva a 90 giorni, inve­
ce di 45, il termine per la presenta­
zione delle domande. Il l imite di età 
per l'assunzione in ruolo dei mare­
scialli viene inoltre elevato a 40 an­
ni, mentre il limite di 35 anni per 
l'assunzione ai gradi superiori ver ­
rà computato alla data di inizio del 
servizio ausiliario di polizia. Il ser­
vizio ausiliario prestato verrà poi 
riconosciuto anche ai fini della pen­
sione, gli ausiliari attualmente in 
servizio, che non chiederanno o non 
potranno essere assunti in ruolo, r i ­
ceveranno una indennità di buonau-
scita pari a sei mesi di remunera­
zione. 

Il Consiglio ha poi dato incarico 
al Ministro Macrelli di coordinare, 
in accordo con i l Ministro del Teso­
ro, la propaganda per i l prestito. 

Al lo scopo di fronteggiare la d i ­
soccupazione della Capitale è stato 
deciso uno stanziamento di un mi ­
liardo e seicento cinquanta milioni 
per lavori ferroviari nei dintorni di 
Roma. In conseguenza verranno ese­
guiti i seguenti lavori: a) Raddop­
pio del binario della Ferrovia R o ­
ma - Civitacasttellan* - Viterbo nel 
tratto fra la staz. di Acqua Acetosa 
e Prima Porta, con diramazione a 
doppio binario per il nuovo cimite­
ro di Roma* b) Variante al traccia­
to della ferri* zia Roma-Fiuggi-Aia-
tri nel tratto da Torre Spaccata fi­
no all'attraversamento con il rac­
cordo ferroviario Tuscolana-Casili-
na; e) Primo tronco di una ferrovia 
per i Castelli Romani da Ciampino 
a Eoma, esclusa, per ora, la pene­
trazione urbana per la quale occor­
rono ulteriori studi. 

Il Consiglio ha inoltre approvato 
quattro schemi di decreti legislati­
vi recanti modifiche all'ordinamen­
to delle Corti d'Assise. 

Si tratta di un gruppo di prov­
vedimenti che integrano e comple­
tano la riforma delle Corti d'Assi­
se iniziata col decreto R X . 31 mag­
gio 1946, n. 560. La struttura delle 
nuove Corti d'Assise ritorna, come 
già nella legislazione anteriore al 
1931, ad essere fondata sulla di­
stinzione fra i l giudice del fatto 
(Giurìa popolare) ed il giudice del 
diritto (Magistrato togato). Conse­
guentemente il giudizio della Giu­
ria si esprime nel « v e r d e t t o » non 
impugnabile se non col ricorso per 
Cassazione. La novità maggiore 
della riforma consiste nell'adozio­
ne del criterio «qual i tat ivo» per 
la determinazione della competenza 
delle Corti d'Assise. Questo, a dif­
ferenza del sistema del 1874 e del 

1913. non giudicheranno più di tut- del'decreto che stabilisce mi«!iora 
ti indistintamente i reati uniti con 
la pena superiore al limite fissato 
dalla legge, ma conosceranno esclu­
sivamente in quei delitti loro de­
mandati in relazione alle caratte­
ristiche della specie criminosa. Tra 
i quali sono particolarmente da se­
gnalare i delitti contro la perso­
nalità dello Stato de i più gravi fra 
i delitti contro la persona. 

E' stato infine approvato un de­
creto che detta norme per la re­
stituzione delle campane distrut­
te a causa della guerra. 

Il Consiglio ha ancora una volta 
rimandato l'esame e l'approvazione 

menti economici agli avventizi del­
lo Stato. Il decreto in questione in­
teressa decine e decine di migliaia 
di lavoratori, i quali, a causa del­
la loro Darticolare situazione, non 
hanno ancora potuto ottenere quei 
miglioramenti economici già de­
cretati per tutti gli altri dipenden­
ti dello Stato. E' ovvio che questi 
lavoratori non possono attendere 
in eterno che si decida sul loro 
pane quotidiano e sarebbe oppor­
tuno che il Consiglio dei Ministri, 
che ha questo decreto all'ordine 
del giorno da molto tempo, pren­
desse al più presto le attese deci­
sioni. 

Estrazioni del lotto 
TORINO 
FIRENZE 
ROMA 
NAPOLI 
GENOVA 
BARI 
CAGLIARI 
MILANO 
VENEZIA 
PALERMO 

61 
12 
46 
58 
71 
SO 
32 
79 
15 
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43 
39 
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5 
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12 
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76 
16 
18 
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3 
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sarà il pr imo partito di Francia? 
Il partito comunista o l'M.R.P.? 
Una cosa è certa. I due par t i t i non 
saranno sostanzialmente distanzia­
ti l'uno dall'altro, ma pochi secroi 
di differenza avranno gran peso. 
Essi decideranno in/atti la presi-
denra del oouerno e il dicastero 
degli esteri; difficilmente infatti il 
partito socialista potrà rivendicare 
la guida del Governo se si verifi­
cherà una nuova grande d iminu­
zione pe r i suoi suffragi. 

Dal canto suo il M.R.P. conta so­
prattutto su una eyentuale diminu­
zione delle astensioni e sull'inten-
sificato intervento del clero per 
compensare le perdi te che andran­
no a favore delle sinistre e dei 
gaullisti. 

Apparentemente i vari partiti di 
destra sono divisi: polemiche, ac­
cuse, contro accuse; radicali con­
tro gaullisti, M R.P. (la DC fran­
cese) contro il P.R L. (il partito di 
estrema destra) ecc. Ma tutte que­
ste scomuniche e diatr ibe persona­
listiche servono a mascherare la 
vera manovra: il concentrameli'o 
delle forze ostili al progresso ed 
alla democrazia. 

In circa 29 dipartimenti il M.R.P. 
non avrà avversari a destra mentre 
nelle elezioni precedenti ciò non .̂ i 
era verificato che in 11 dipartimen­
ti: chiaro indice dello spostamen­
to a destra di questo Partito. Rare 
sono infatti le circoscrizioni in cui 
il AI.R.P. è seriamente ininaeciato 
a destra. 

Nel campo del grande capitale si 
è operato appunto una forte con­
centrazione di iJiteressi; di fronte 
alla crescente forza delle classi la­
voratrici, i suoi avversari non pos­
sono permettersi il lusso di reali 
divergenze. Gaullisti ed ex colla­
borazionisti, clericali e radiali an­
ticlericali, reazionari di tutte le 
sfumature sono oggi uniti sul ter­
reno politico (revisione della co­
stituzione repubblicana) e sanno di 
poterlo essere domani sul terreno 
sociale e contro le ?ia:ionali:ra2Ìo-
ui. Domani, quando cioè verranno 
meno certe esigenze demagogiche 
della loro campagna elettorale. 

L'unità delle forze di destra è 
patrocinata da De Gallile la cui 
funzione è assai meno personale di 
quanto potrebbe sembrare a prima 
vista. E. del resto, l 'elite reaziona­
ria borgliese non crede davvero di 
aver trovato in lui il solo salvatore 
che possa trarla dalle grandi diffi­
coltà in cui versa. Unendosi a De 
Gaulle essa spera di imporre al po­
polo in un lontano futuro una for­
ma di Governo clerico-presidenzia-
le che possa imbrigliare i sindacati 
e le organizzazioni laiche. 

LUIGI CAVALLO 

La ( oiiHiidiislrin sabota la tregua 
Gravi agitazioni si Mimano nel settore del gas ed in quello dei tra­
sporti - 1 vetrai minacciano lo sciopero - Le trattative per i telefonici 

I lavoratori di tutte le categorie 
dell'industria del vetro hanno mi­
nacciato lo sciopero nazionale a se ­
guito della ingiustificata resistenza 
opposta dagli industriali al ricono­
scimento del principio del contrat­
to unificato per impiegati e ope­
rai del settore lampadine. U n co 
municato diramato ieri sera a s e ­
guito di una riunione della Fede­
razione dei lavoratori del vetro con 
l'on. Lizzadri e l ' a w . Rubinacci an­
nuncia la decisione di appoggiare 
più concretamente lo sciopero in 
atto già da quindici giorni nel set­
tore lampadine. 

« Mentre la Segreteria confedera­
le — afferma il comunicato — si 
propone di fare ulteriori passi per 
invitare la Confindustria a recedere 
dal suo ingiustificato atteggiamento, 
la Federazione dei lavoratori del 
vetro, d'accordo con la Segreteria 
confederale, ha ripreso la sua l i­
bertà di azione sindacale per di­
mostrare la sua solidarietà con gli 
scioperanti e per conseguire le giu­
ste rivendicazioni ». 

L'opposizione esercitata dagli in­
dustriali al contratto unificato per 
operai e impiegati — opposizione, 
peraltro, già superata dalla stessa 
Confindustria per altri settori del. 
vetro — rappresenta un motivo po­
litico particolarmente indicativo 
della mentalità antiunitaria ma­
scherata sotto diverse forme di sa­
botaggio o di lattica dilazionistica, 
dei dirigenti del movimento indu­
striale. 

Ma la manovra politica della 
Confindustria si sviluppa anche in 
altri settori di sua competenza. La 
giornata dì ieri ha fornito, in pro-

Sì chiedono precisazioni 
Il Popolo di ieri ha speso una 

parte tutt'altro che pìccola della 
sua prima pagina per documentare 
fotograficamente che, nel 1904, Al­
cide De Gasperi era un focoso ir­
redentista. 

E sta bene. Siccome però un gior­
nale il quale '— comunque lo s i giù 
dichì — è largamente diffuso, ha 
pubblicato proprio questa settima­
na una ricca documentazione sulla 
attività poco patriottica (poco pa­
triottica, intendiamo atre, da un 
punto di vista italiano) di De Ga­
speri durante la guerra del 1915-18, 
e siccome, d'altra parte, l 'azione 
che sta svolgendo in questi giorni 
il partito diretto da De Gasperi nei 
confronti del problema di Trieste 
non si può, n e p p u r e essa, definire 
mojto patriottica (sempre da un 
punto di cista italiano); dato que­
sto, dicevamo, ci sembra sarebbe 
molto opportuno che l 'on. De Ga­
speri precisasse e documentasse 
meglio per lo meno la sua attività 
personale — se non crede sia il ca­
so di farlo anche per suo fratello 
Augusto—, n o n ne l 1904, ma du­
rante la guerra del 1915-1918. 

Splendido isolamento 
* Con l'eccezione dei Giornali co­

munisti, socialisti e repubbli­
cani, tutta la stampa è contro 
Togliatti » consfatano, trionfanti, i 
quotidiani pialli e democristiani. 

£ ' véro, o quasi. Ma perchè fin-

«I AL III 
E BIACCHI 

gere di ignorare che comunist i , so­
cialisti e repubbl icani rappresenta­
no né più né meno che tre dei 
quattro par t i t i al governo? Perchè 
fingere di i gnora re che comunisti, 
socialisti e repubblicani hanno ri* 
portato nelle elezioni del 2 giugno 
qualche cosa come 10 milioni di 
roti? 

Altro che * isolamento dei co­
munisti!». 

M i s s i r o l i , Z i n g a r e l l i e C . 

Ci pare che i rari Missiroli, Zin­
garelli e compagni farebbero bene 
a ricordare che se oggi si cont inua 
a discutere del nostro confine orien­
tale, se oggi le città i t a l iane al di 
là dell'Isonzo sono in gran parte 
perdute, la colpa è esclusicamente 
del fascismo: del fascismo che noi 
aboiamo combattuto per oltre c en­
t'anni; del fascismo che i Missiroli , 
gli Zingarelli e compagni hanno 
servito ignobilmente, per città e 
per spirito di lucro, per oltre c e n ­
t'anni. 

Quando si hanno simili delitti 
sulla coscienza l 'unica cosa che si 
può fare è tacere... e cambiar me­
stiere. 

Fortt come spazzini, lavapiatti o 

addetti ai pozzi neri i Missiroli, gii 
Zingarelli e compagni potrebbero 
ancora dar l'impressione di uomini 
quasi rispettabili. 

Afa come giornalisti, e giornalisti 
patrioti, no, di sicuro. 

Prima no 
feri il e Buonsenso », per conso­

larsi del fatto deplorevole che sui 
giornali italiani si pubbl ichino fo­
tografie e « titoli ditirambici sul­
l'Unione Sociefica » ha voluto con­
tare le copie di resa del l 'Unità to­
rinese. 

Quando il «• Buonsenso » si sarà 
guadagnati a Torino almeno dieci 
lettori e avrà raggiunto la metà al­
meno della diffusione che ha l 'Uni­
tà di Roma, gli risponderemo sul­
l'argomento. 

Prima di allora, no. 

U n a a l g i o r n o 

C'è un giornale a Roma — que l ­
lo stesso che inventò l'arresto di 
Togliatti — il quale non teme smen­
tite. 

E n«;v le teme, perchè non ha 
vergogna di apparire giorno per 
giorno, ora per ora, edizione pe r 
edizione il giornale della calunnia 
elevata al quadrato, al cubo e poi 
moltiplicata per cento, per mille e 
per mille ancora, 

Perchè smentire dunque l 'ennesi­
mo calunnia lanciata da codesto 
giornale contro il compagno To­
gliatti? Basta dire che l'ha lanciata 
il • Giornale. del la Sera », 

posito. nuovi gravi elementi che 
confermano l'atteggiamento negati­
vo, ai fini stessi della ripresa pro­
duttiva del paese, assunto dai diri­
genti della Confindustria. 

Sono essi, infatti, che informa­
no e dirigono la condotta dei rap­
presentanti degli industriali nelle 
trattative in corso nei sindoli ste-
tori. 

Sono essi che determinano tutte 
le lungaggini che appesantiscono 
ed inaspriscono le discussioni per 
l'accordo con i telefonici, giunte 
ad un punto morto per l'irrigidi­
mento dei datori di lavoro sulla 
questione della differenziazione di 
trattamento per i diversi centri. 

Sono essi che trattengono gii in­
dustriali del gas su posizioni sulle 
quali i lavoratori non possono as­
solutamente scendere e determina­
no pertanto uno stato di grave agi­
tazione nella categoria, che potreb­
be sboccare in un movimento va­
sto sul piano nazionale. 

Sono essi che hanno permesso ai 
rappresentanti della Confederazio­
ne dei trasporti di spingere i la­
voratori sull'orlo dello sciopero na­
zionale per l'intransigenza manife­
stata nel trattare la questione del­
l'orario di lavoro e della disconti­
nuità del servizio e per l'assurdo 
rifiuto a concedere gli aumenti pat­
tuiti nel recente accordo intercon-
federale che essa afferma di non 
voler riconoscere perchè assente 
dalle trattative. 

Sono essi che, discutendosi i ri­
flessi che la riduzione nella ero­
gazione dell'energia elettrica avrà 
sulle retribuzioni degli operai, si 
rifiutano direttamente di accedere 
alla richiesta dei rappresentanti 
della C.G.I.L. intesa a stabilire un 
trattamento provvisorio ai lavora­
tori che consenta loro di far fronte 
alle necessità alimentari e ciò no­
nostante che l'on. Rapelli avesse 
fatto rilevale come fosse opportu­
no « non inserire degli elementi di 
turbamento nel clima di pace so ­
ciale realizzato dalla tregua sala­
riale ». 

E* tempo ormai che di ciò l'opi­
nione pubblica sia informata: è 
tempo che la Confindustria rinun­
ci a proseguire per questa strada 
che tende a trasportare su un pia­
no contrastante con l'interesse na­
zionale questioni dalle quali dipen­
de la ripresa democratica e pro­
duttiva del paese. 

Accordo di massima 
per i ferrotranvieri 

Sono termini le Ir trattat i le preliminari 
per pli ailesnjamrnti «nlariali ai ferro­
tranvieri in relazione al recente accordo 
i n te rcon federa le. Un accordo di m a x i m a 
è *tato ra Ciri tinto e le p a n i torneranno 
a riunirai il 19 corrente allo «copo di 
trattare le altre questioni in d i«cn«io-
ne e di perfezionare I accordo *te*«o. , 

Agitazione dei dipendenti 
da enti pubblici 

A «oruito della p n b h l x a z i n n c nella del­
irila Ufficiale di ieri del decreto per 
il nuevo trattamento economico dei pub 
blici impiccati , il Comitato direttivo na­
zionale dipendenti da enti di diritto pub­
blico, «Tendo rincontrato la in troducane , 

nell'art. 11 del decreto stesso, in una li­
mitazione che nel cor*o delle trattative 
non era stata in alcun modo accenna­
ta e che danneggia gravemente la cate­
goria. ha avanzato la sua protesta al 
Governo ed ha diramato un comunicato 

f)cr avvertire le categorie interessate che 
r somme che saranno corrisposte in ap­

plicazione di detto articolo 11 debbano 
essere accettate solo come acconti sulle 
reali spettanze. 

Qualora poi il provvedimento non re 
n i " e modificato, «i annunna una ener­
gica azione sindacale. 

C A M P I O N A T O D I C A L C I O 

Il Bologna a Torino 
La odierna giornata calcistica è 

una di queile risolutive ai fini del­
la classifica e nelle quali u n a sola 
partita fa passare in sottordine tut­
te le altre. Torino-Bologna, ecco 
l'incontro su cui si polarizza l'inte­
resse non folo dei tifosi delle due 
squadre, ma degli appassionati di 
tutta Italia. 

Mentre la Juventus gioca una non 
difficile partita a Genova, guarda 
con estremo interesse al risultato 
che i cugini granata otterranno e 
che potrebbe permetterle di pas­
sare in cima atta classifica, benin­
teso se il risultato sarà pieno per 
entrambe le squadre torinesi. 

Difficilmente la Roma, in trasfer­
ta a Milano, potrà mantenere il 
contatto con il gruppo di testo, 
avendo la squadra palesato molte 
incertezze nei suoi reparti arretra­
ti, soprattutto dopo i vari infortu­
ni occorsi ad alcuni atleti fra i 
migliori; invece il Modena, impe­
gnato su terreno amico contro gli 
alabardati, che ci auguriamo pos­
sano presto tornare a giocare al­
l'ombra di San Giusto, non dovreb­
be trovare difficoltà ad assicurarsi 
i due punti che gli permetteranno 
di rimanere in posizione eccelsa. 

Tornano a giuocare sul proprio 
terreno, dopo due durissime e po­
co redditizie trasferte, gli azzurri 
laziali. Avranno di front » una :QV*-
dra veloce, sistemista, j he è in ne t ­
ta ripresa e ?ci„uttutto piena di 
unità di valóre: match arduo, per 
i compagni ài Giubilo, che. seppu­
re sulla carta partono battuti, cer­
cheranno di abbinare al loro giuoco 
a volte spumeggiante quello spirito 
garibaldino che hanno dimostrato 
di possedere nella partita contro il 
Torino. 

Le partite di oggi 
Milan-Romi 
Torino-Rolojrna 
Lazio-SampDoria (Madia ore 14.30) 
Rari-Atlanta 
Genoa-Juventus 
Brescia-Livorno 
Modena-Triestina 
Napoli-Venezia 
Vicenza-Internazionale. 

E" uscito il n. 8 di 

"VIE MOVE,, 
Articoli di: G. Cerretti, L. Lun­

go, M. Mafai; H. Manzocchi. N. 
Cundari, R. Bitossi, 1*. Grifone. 
M. Brandani, A, Verccllino, s . 
Ortona, V. Crlsafulli, G. IH Vit­
torio, T. Guerrini, su: 

Qualunquismo-Fascismo. I,'in­
dividualismo liberale come f.it-
to di disgregazione sociale. l.,i 
situazione degli alloggi. Il nuo­
vo corso nella rkobtruzio'ie 
Principi, clericali, agrari all' >.--
salto del Campidoglio. La voi a 
vita dei contadini. La situazio­
ne degli statali. 1 collettivi a g u . 
col: del Ravennate. 11 pencolo 
di guerra. La costitu/ione co­
me guida per le conquiste de­
mocratiche 11 diiitto di asso­
ciazione della nuova costituzione 
italiana Lotta per l'esistenza 
del cinema italiano. 

IN VENDITA 
IN TUTTE LE EDICOLE L. 10 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par . . N e r e t t o tariffa rtopi'M 

Q u e s t i a v v i s i si r i c e v o n o pre-M. I.I 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA tS. P. i.) 

Via ilei P a r l a m e n t o n a • l e i e tc . i i . 
•il-372 e S4-9G4 ore 8.30-l8 : 

Via del Ti n o n e n 75. 76. i s . n i 
46-551 (ang . via P. CrlspU, ore >> ''• :-
S .P .A .T . I . . ( « a l l e n a Co lonna " 
te i . 683-564 . L a r g o CMai) . . A J » " 
O o n a v e n t a » Via T o m i u e l l i t i : 
61-151 e 64-60» ore 8,30-13 e •• •• 
Via d e l l a Mercer ie 54-A i h l . i . • 
O n a r l n o ) 9-13. 15,30-1" . Vl.i M i-
M i n g h e t t i 18. te i . 67-174 

Occasioni L I-

DA CANTO'!! \ r r m din Iti: t .un .u I. • • i • 
in, rl'i me 1,'Miri iiiono |>mi>ru v <• 
l'iiltruni littn. S l ' i t l i Li' l'i* ìmmi j i • >< 
\ i a l.a S ; i / u li t. Riiiiu ' l i ì . i T 7», 7 v 

IMPIEGATI. > ( - . ' l'ir \n*tn 11.1. u - i ' . 1. 
erme. ri-.|i.irnui r» t«* .U'ji i-t ui'ln il ' l l >m 1 
la « KrattIti l'umpa ». I i l ' i ' . in i L^ ! ; i h ' i 
unni . 
PELLICCE: G i u l i o . ( > r < t i n i h r.n> 1. 
Aia dti Milli 11 \ 

18 Ver." nnp.. ncg. e loc. L. 1',' 

ADIACENZE [ n u / a l c >.ini|unan 11 M I I I . m 1 
partan'rnti e»(nt.-^e ,!-l i.imirc -t »n- w t i - -
rane l u i Ilo. IUIMHII tornui-iloiie. Mj' 11 
t i m o 1 (lra\rr«.i Mi titillili >). 

26 Offerte «"'impiego L. lo 
CESCANSI por territori» n i i inn i lr n r p i i • 
tioni et distinti eli mi r.ti anlin>i'>-n ' i ' i i i ' ' i 
per rfiMitm» la ' i le I -UOM pMpi i.i".l.i M 
iienelicrnza. Pre-cnlarM. S m u r e . I l i ' \\\, i t 
Torino 117. Knma. 

PROSSIMAMENTE al 

RIVOLI > ADRIANO - GALLERIA 

JtUU 
dad2qta*t<£e tomauXo 

£0 i.t 

Gicgcv/ PECK 

PIANTE 
da Frutto ed Ornamentali 

SEMENTI SELEZIONATI 

Ortaggi e Fiori 

G. Fausti - Via Nizza, 11. fil 

Telefono 86-1.564 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. Alfredo Sirom 
M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 

Corso U m b e r t o se» 
Tele», «t-929 . o r e - a-20 . f e s t i v i * - U 

A * P 12-12-194* . Q « «15 

Dott. THEODOR LANZ 
V E N E R E E . P E L L E 

(fer . o r e 8-20 _ fe«t o r e 2-1") 
Via Cola di R i e n z o 152 - Tc> .,4 : o : 

A P 3-12-1945 - o il 39? 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e »" L L E 
Via Col* d: Rier . io n 152 

Te le» 34.s%i . O r e »-20 . f e s t i v o s-13 
A P J-12-1945 O. 53 191 

Dott. Siniscalco 
S p e r U l l s t a V E N E R E E e P E L I E 
V o l t u r n o 1 ( S t a z i o n e ) S-13 16-19 

T e l e f o n o 4«i-css 
A P d e l 21 o o v ^ m i r e o S29!S 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

E s a m i del S a n g o * e M i c r o s c o p i e ) 
Sa lar ia 73 fPiazza F i u m e ) i n t « • 
T e l e f 861-960 . O r e *-2l f a s t » - « 

A P 1103» del 15-2-4* R n m * 

rrni. 111: nnmmns 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13 lfi-l& fesiìvi 111 iv 
VIA PRINCIPE AMI DFO N 2 

raneolo Via Viminale. pr»««r> S'azionel 
A P 13-12-194} n MRV 

M A R I O M O N T A G N A N A 
Direnar* 

P I E T R O I N O M O 
•Ice Direttore mpoos«tine 

Stabilimento rioosraflco O.E - 1 S-A 
Roma • Via IV Nov<*mhre 149 Homi 

Concessionaria pei 1* vn,a-<* in Rom* 
Cooperativa Distribuzione Quotidiana 
Via Pozzetto, 111 . Telefono H-111 

fia flrenuls N. 29 
•13 e .16-20) 

Specialista VENEREE PELLE 
A P 12-11-1945 O « TJS 

m v« 
P r o » . D ' A M I C O 

O C U V S T A 
V u Frtrni 3 Tei «2 i w <ì\s (uil 

A . ('. d e l 2 d l 18 cu 1.751 

> 
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